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EDITORIALE - SOMMARIO

Una calda primavera  

Adesso è ufficiale, si vota il 14 e il 15 maggio. Un appuntamento 

significativo per il futuro del territorio, da non sottovalutare. Le per-

sone non sono tutte uguali e alle amministrative contano più i can-

didati dei partiti. Speriamo che l’affluenza cresca, la disaffezione 

dovrebbe aprire una riflessione, bisognerebbe fare delle campa-

gne per la partecipazione, un modo indiretto di far capire ai citta-

dini che non si può delegare ad altri la rappresentanza. Chi gover-

na a ogni livello è in grado con le sue scelte di condizionare le vite 

delle nostre famiglie, bisogna tenerlo a mente. Ci auguriamo che 

il livello del confronto sia civile, anche questo dovrebbe essere un 

criterio della scelta, se non si è corretti nella competizione eletto-

rale, non lo si potrà essere neppure nell’amministrare.



Viadotto, l’ora 
della verità 
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Dopo tante parole si passa ai 
fatti: l’Anas sta per iniziare i 
lavori per la demolizione e ri-

costruzione di parte del viadotto di 
via dell’Aeroporto di Fiumicino, nel 
tratto compreso tra via Montgolfier e 
via Carlo del Prete, al fine di ripristi-
nare le condizioni viarie della struttu-
ra. Si inizierà con la chiusura del trat-
to in direzione Ostia per consentire 
l’esecuzione di alcune opere prepa-
ratorie e dopo un paio di mesi si pro-

cederà, invertendo la situazione, alla 
chiusura di quello direzione aeropor-
to con l’effettivo inizio della demoli-
zione del viadotto.  
Subito dopo saranno demolite le 
strutture verticali (pilastri) e ricostrui-
to il dado di fondazione su cui saranno 
erette le nuove strutture verticali per 
consentire la posa del nuovo viadotto. 
Queste, sommariamente, le sequen-
ze dell’opera progettata dall’azienda 
nazionale delle strade che, prose-
guendo di campata in campata, da-
ranno vita alla nuova sede stradale.  
Ovviamente durante l’esecuzione dei 
lavori, che dureranno circa tre anni, ci 
saranno delle inevitabili ripercussioni 
negative in riferimento allo scorrimen-
to del traffico. Resta chiaro per chiun-
que che togliere dalla disponibilità 
dell’utilizzo di una delle due sedi stra-
dali non sarà indolore ma sicuramen-
te inevitabile. 

Per cui l’interesse si sposta immedia-
tamente a come si è pensato di pro-
porre la viabilità alternativa che sarà 
fondamentale per la “sopravvivenza” 
degli spostamenti. Precisiamo, da 
subito, che la sede stradale del via-
dotto che, di volta in volta, resterà in 
esercizio sarà utilizzata a doppio 
senso di marcia e limitata al traffico 
leggero con divieto di utilizzo al traf-
fico pesante che sarà “dirottato” sul-
la viabilità comunale. Quindi, venen-

do dall’Isola Sacra, gli autocarri 
scenderanno su via Montgolfier per 
percorrere un tratto di via Portuense, 
girare alla rotonda verso la nuova 
strada denominata C5 per poi proce-
dere in direzione aeroporto. Mentre 
in senso contrario è prevista l’uscita 
tramite via Marchetti poi un breve 
tratto di via del Lago di Traiano, de-
viazione a sinistra per ritornare sulla 
Portuense e salire su via Montgolfier 
e arrivare su via dell’Aeroporto di Fiu-
micino. Resterà in esercizio il sema-
foro di via dell’Aeroporto di Fiumicino 
angolo via Montgolfier. Questa la si-
tuazione studiata e proposta dal-

l’Anas è stata ritenuta insufficiente 
dall’assessore ai Lavori pubblici An-
gelo Caroccia. Che ha comunicato, 
insieme allo staff comunale, come i 
lavori giungerebbero all’altezza di via 
del Lago di Traiano e corridoio C5 e 
le chiusure alternate delle due stra-
de procurerebbero una grande diffi-
coltà di comprensione e scorrimento 
con relativi pericoli e/o rallentamen-
ti ulteriori. Per cui i tecnici dell’area 
Lavori pubblici hanno redatto un pro-
getto per una viabilità provvisoria in-
tegrativa. Un nuovo ponticello che 
colleghi via del Lago di Traiano e il 
corridoio C5 al fine di consentire 
l’esecuzione di una circolazione rota-
tiva che annulli gli incroci a raso e 
consenta, durante il lungo periodo 
dei lavori, uno scorrimento più fluido 

e sicuro. Dopo l’ottenimento dei vari 
nulla osta la soluzione è stata pro-
spettata ai tecnici dell’Anas che ne 
hanno condiviso le migliorie e accet-
tato l’onere dell’esecuzione. Pertan-
to allo stato attuale sembra tutto 
pronto per l’esecuzione di questi im-
portanti lavori che lasciano comun-
que un bel po’ di preoccupazione ge-
nerale per come sarà l’esito finale 
del traffico. Anche se al momento, bi-
sogna essere soddisfatti del compro-
messo trovato e dall’impegno messo 
in campo da tutti gli interessati per lo 
studio di una situazione viaria molto 
problematica e complessa. 

Entro marzo prima chiusura del 
tratto verso Ostia.  
Come richiesto dall’assessore 
Caroccia, Anas farà il ponticello 
necessario alla viabilità secondaria 
 
di Albeo Sestante 

PRIMO PIANO
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Poi, serve 
una revisione  
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A Civitavecchia l’Autorità Portua-
le sta ultimando le procedure di 
gara per l’aggiudicazione dei 

lavori del Porto commerciale. Dopo la 
sentenza dell’8 novembre scorso con 
cui il Tar di Roma ha rigettato il ricorso 
che l’Associazione Nazionale Costrut-
tori Edili (Ance) e diversi operatori eco-
nomici avevano intentato per annulla-
re la gara, ora si riparte. Si è perso 
esattamente un anno per la realizza-

zione del primo stralcio del Porto com-
merciale di Fiumicino del valore di cir-
ca 50 milioni di euro.  
“Ora, dopo una lunga sospensione, an-

diamo avanti senza indugio per con-
sentire sollecitamente la conclusione 
della gara e l’avvio dei lavori del primo 
porto commerciale da realizzarsi in Ita-
lia dal dopoguerra”, ha dichiarato il 
presidente dell’AdSP Pino Musolino”. 
Nel primo stralcio è prevista la darse-
na pescherecci e la realizzazione del-
le strutture che ospiteranno la cantie-
ristica navale che verrà così spostata 
dall’attuale darsena alla fine di viale 
Traiano. “La darsena pescherecci sa-
rà la casa dei nostri pescatori – com-
menta il vicesindaco Ezio Di Genesio 
Pagliuca – È prioritario dare maggiore 
sicurezza a chi lavora con il mare ga-
rantendo un approdo sicuro al rientro 
dalla battuta di pesca con una flotta 
organizzata in un luogo adeguato. 
L’economia del mare è una risorsa ec-
cezionale per Fiumicino, garantisce la 
filiera corta, il commercio locale e of-

frirà nuove opportunità di lavoro spe-
cializzato. La nuova darsena libererà 
il Porto Canale, che avrà un’altra frui-
bilità: sarà più sicuro e potrà garantire 

una maggiore vivibilità degli spazi li-
mitrofi. Anche il centro storico presen-
terà un nuovo profilo: dal Borgo Vala-
dier all’attuale darsena sarà un’unica 
passeggiata”. 
Intanto resta su uno sfondo indefinito 
anche il Porto turistico. La Fiumicino 
Waterfront ha modificato il progetto, 
l’obiettivo resta quello di assicurare 
un molo croceristico, eliminare il resi-
denziale previsto dal vecchio progetto 
di Bellavista Caltagirone, con edifici di 
11 piani, realizzare un albergo a 5 
stelle, ospitare solo imbarcazioni so-
pra i 30 metri di lunghezza e soprat-
tutto, aprire un dialogo con la comu-
nità ascoltando le sue richieste. Un 
masterplan in divenire per una spesa 
di 440mila euro.  
“L’intenzione è quella di riformulare il 
progetto con un duplice obiettivo – 
spiegava in un comunicato la Water-
front – l’introduzione di una funzione 
di accosto crocieristico di nuova ge-
nerazione per una singola nave e ri-
spondente agli standard più elevati di 
accoglienza dei propri ospiti e la rimo-
dulazione della prevalente compo-
nente diportistica verso il target degli 
yacht di grandi dimensioni, coerente-
mente con l’attuale decisa evoluzio-
ne di questo segmento del mercato. Il 
tutto in una concezione innovativa e 
sostenibile”. 
A questo punto sarebbe necessario 
che i due progetti, Porto commerciale 
e turistico, avessero una qualche for-
ma di coordinamento, difficile nella 
realtà dei fatti.   
“Fiumicino non è in grado di soppor-
tare la somma di due opere di questo 
genere – rivela una fonte interna del-
la realtà portuale – serve una revisio-
ne del sistema dei porti, ci sono delle 
previsioni da attuare, la darsena pe-
scherecci, lo spostamento della can-
tieristica. Ma se nel turistico si crea il 
molo croceristico, a quel punto il 
commerciale dovrebbe fermarsi al 
primo stralcio”. Con un molo anche ri-
dotto a tutto beneficio dell’effetto 
erosivo nei confronti della costa di 
tutto il litorale nord, a partire da Fo-
cene, Fregene e Maccarese.  

Il bando del commerciale in fase 
finale per darsena pescherecci e 
cantieristica. Il turistico verso 
l’approdo croceristico.  
Serve rivedere le previsioni di tutto 
il sistema dei poi  
 
di Matteo Bandiera 

INFRASTRUTTURE
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Nuove piazze 
a Fiumicino 
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La grande Darsena è il progetto 
che darà nuova vita al centro cit-
tà, un’opera che unisce il centro 

storico e consente di vivere entrambe 
le sponde del canale, tra parte di qua 
e parte di là, da via di Torre Clementina 

a viale Traiano avremo un’unica pas-
seggiata che unirà Fiumicino e Isola 
sacra. Più spazi da vivere per le fami-
glie e un’attrattiva per il turismo, final-
mente sarà possibile godere di uno 
scorcio unico con il piccolo porticciolo 
e una nuova area pubblica: la grande 

Darsena sarà al centro della vita citta-
dina, oltre a migliorare la vivibilità ci 
consentirà di programmare eventi 
estivi e manifestazioni culturali.  
Anche nella zona sud di Isola Sacra 
abbiamo la previsione di una piazza. 
Per l’area adiacente a via Monte Sola-
rolo abbiamo accolto le richieste dei 
residenti, abbiamo apprezzato da su-
bito il progetto di realizzare un grande 
parco pubblico con una piazza, l’area 
giochi e la zona ristoro. Procediamo in 
questa direzione, Fiumicino cambia e 
dieci anni fa ricordo solo strade disse-
state, spazi inesistenti e mancanza di 
decoro. Oggi siamo una città in cresci-
ta. Ci sembra di vedere che Fiumicino 

cresce e cambia velocemente. Abbia-
mo voluto ideare spazi di aggregazio-
ne collettivi, capaci di poter accogliere 
le persone e godere della socialità. Il 
percorso che abbiamo fortemente vo-
luto è stato lungo, ma vogliamo inve-
stire nel futuro prossimo con opere ca-

paci di connettere persone e famiglie.  
Per le località a vocazione turistica le 
piazze saranno in grado di ospitare 
anche nuovi servizi, migliorare la qua-
lità della vita puntando sulla vivibilità 
dei luoghi comuni, per le zone resi-
denziali è fondamentale invece dare 
nuova vita ad aree in disuso e ricon-
vertirle secondo le necessità quoti-
diane dei cittadini. Non è stato facile, 
perché il territorio ha molti vincoli, esi-
stevano condizioni pregresse che 
hanno allungato i tempi amministra-
tivi, ma siamo riusciti a programmare 
interventi sicuri. 
Le novità non sono finite, perché in-
tanto riparte anche il bando del porto 
commerciale e si avvicina lo sposta-
mento della cantieristica permetten-
doci di liberare il porto canale e lan-
ciare il piano di sviluppo lungo il fiu-
me: vogliamo creare le piattaforme di 
affaccio lungo la nostra ciclabile e in 
accordo con Roma iniziamo a proget-
tare il ponte ciclopedonale tra la Re-

gina Ciclarum e il Sentiero Pasolini, 
così da poter attraversare le sponde 
del Tevere in bicicletta oppure a piedi. 
È arrivato il momento di offrire un per-
corso naturalistico inedito che colle-
ghi Dragona e Fiumicino e incentivare 
la mobilità alternativa. 

Quella della Grande Darsena a 
unire il centro della città e liberando 
l’area dalla cantieristica. Spazio 
attrezzato anche in via Monte 
Solarolo come richiesto dai comitati  
 
di Ezio Di Genesio Pagliuca  

PROGETTI
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Balneari, proroga 
a fine 2024  

12 

Via libera anche della Camera al 
decreto legge Milleproroghe. La 
fiducia al Governo è arrivata 

con 198 voti a favore, 128 contrari e 
3 astenuti. Tra le nuove proroghe c’è 
anche l’estensione di un anno delle 
concessioni balneari e il divieto ai Co-
muni di espletare i bandi per i prossimi 
cinque mesi. 
Il testo, che era già passato lo scorso 
15 febbraio al Senato, ha ottenuto 
l’ultimo via libera necessario per en-

trare in vigore lo scorso 23 febbraio. 
Da adesso, dunque, la scadenza del-
le concessioni balneari è ufficialmen-
te spostata al 31 dicembre 2024, ri-
spetto a quanto previsto lo scorso 
agosto dalla legge sulla concorrenza 
che aveva fissato il termine al 31 di-
cembre 2023.  

Confermata anche la possibilità di un 
ulteriore anno di deroga, fino al 31 di-
cembre 2025, per le amministrazioni 
comunali che dovessero riscontrare 
difficoltà oggettive a espletare i bandi 
a causa di contenziosi o carenza di ri-
sorse umane. 
Inoltre, in base a un altro emendamen-
to approvato, i Comuni non potranno 
indire nessun bando di gara per rias-
segnare le concessioni fino al prossi-
mo 27 luglio, data limite affinché il Go-
verno completi la mappatura del de-
manio marittimo per appurare la quan-
tità di spiagge libere e occupate.  
Il presidente della Repubblica Sergio 
Mattarella ha firmato il dl approvato, 
ma ha accompagnato la promulgazio-
ne della legge con una lettera al pre-
sidente del Senato, a quello della Ca-
mera dei Deputati e al presidente del 
Consiglio, Giorgia Meloni, in cui espri-

me le sue riserve sia sul merito del 
provvedimento, sia sul metodo che 
sulla norma sui balneari, per la quale 
chiede al Governo di intervenire con 
un nuovo provvedimento. Mattarella 
ritiene dunque “indispensabili, a bre-
ve, ulteriori iniziative di Governo e Par-
lamento. Sarà infatti necessario assi-

curare l’appliazione delle regole della 
concorrenza e la tutela dei diritti di tut-
ti gli imprenditori coinvolti, in confor-
mità con il diritto dell’Unione, nonché 
garantire la certezza del diritto e l’uni-
forme applicazione della legge nei 
confronti dei soggetti pubblici e privati 
che operano in tale ambito”.  
Due le motivazioni illustrate nella nor-
ma sulla proroga di un anno del Parla-
mento. Da una parte effettuare la 
mappatura del demanio marittimo al 
fine di verificare “la sussistenza della 
scarsità della risorsa naturale disponi-
bile”. Dall’altra istituire un tavolo tec-
nico tra i ministeri competenti e le as-
sociazioni di categoria per concordare 
i contenuti della riforma delle conces-
sioni balneari, avviata dal precedente 
Governo Draghi con la legge sulla con-
correnza, che per la prima volta in Ita-
lia ha introdotto la riassegnazione dei 
titoli tramite gare pubbliche.  
Nel frattempo sono stati diffusi i dati 
in un nuovo studio di Nomisma com-
missionato dal Sindacato italiano 
balneari e Fipe-Confcommercio, pre-
sentato lo scorso 22 febbraio in Se-
nato. Scopo dell’indagine, intitolata 
“Gestione e valorizzazione del dema-
nio costiero: i modelli gestionali”, è 
quello di fornire i veri numeri sul set-
tore delle imprese balneari, sia sotto 
il profilo della domanda che dell’of-
ferta, per tracciare un profilo più at-
tendibile. Gli stabilimenti balneari 
italiani sono 6.592, occupano circa 
60mila addetti (di cui 43mila dipen-
denti, circa 6,5 per impresa) e hanno 
un fatturato medio di 260mila euro 
all’anno per azienda. Tra i dati emersi 
dallo studio, molto importante è quel-
lo del valore aggiunto complessivo 
del turismo legato agli stabilimenti 
balneari, che per Nomisma ammonta 
a 2,1 miliardi di euro e non invece a 
15 miliardi, come affermava un vec-
chio studio dello stesso istituto risa-
lente al lontano 2004. 

Via libera al Milleproroghe, estensione 
di un anno delle concessioni. 
Il presidente Sergio Mattarella 
promulga con riserva e chiede al 
Governo un nuovo provvedimento  
 
di Matteo Bandiera 

CONCESSIONI
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Una poa tra 
terra e cielo 

14 

Si avvia verso la conclusione la 
seconda fase dei lavori relativi 
all’apertura e alla fruizione del 

mercato settimanale del sabato, del 
punto riservato al capolinea dei bus 
locali e Cotral, con il completamento 

delle strutture relative al bar, bagni, 
biglietteria e infopoint.  
“Dopo il completamento di queste 
strutture – dichiara l’assessore ai 
Lavori pubblici del Comune di Fiumi-
cino Angelo Caroccia – come d’ac-
cordo con gli operatori del mercato 
che hanno preteso il blocco bagni 

prima di spostarsi, si procederà al-
l’assegnazione dei 150 stalli e con il 
trasferimento del capolinea bus ne-
gli appositi spazi. Sull’argomento ci 
tengo a ricordare che il mio ufficio 
aveva proposto l’istallazione dei ba-
gni chimici, progetto che non è stato 
accolto. È un’importante opera che 
oltre a dare un servizio alla cittadi-
nanza, regalerà decoro a un qua-
drante del nostro territorio, avremo 
finalmente una Porta di Fiumicino 
con abbellimento e un adeguamen-
to della zona. Ovviamente lo sposta-
mento del mercato favorirà il quar-
tiere di Pesce Luna e Foce Micina, 

con una fluidità del traffico in entra-
ta e uscita dalle proprie abitazioni 
più semplice, oltre a favorire il pas-
saggio dei mezzi di soccorso. 
Nelle prossime settimane procede-
remo anche a bonificare e a dare 
maggiore risalto alla rotonda che si 
trova all’incrocio con via Coccia di 

Morto che acquisirà un’importanza 
strategica con un restyling di grande 
livello ambientale”. 
Proprio la rotatoria di via Coccia di 
Morto sarà il simbolo della “Porta di 
Fiumicino”. Oltre a diventare un’area 
verde, ospiterà la statua dell’artista 
Bruno Liberatore dal titolo “Terra e 
cielo”, un nome che va a richiamare 
le caratteristiche peculiari del Comu-
ne di Fiumicino.  
Bruno Liberatore, abruzzese nato 
nel 1947 a Penne, si rifà nelle sue 
opere a una natura evocata, dappri-
ma ricordando nelle proprie sculture 
forme suggerite da profili e corpi dei 
suoi monti d’Abruzzo. Poi successi-
vamente spostando la sua attenzio-
ne su natura e paesaggio. Numerose 
le sue esposizioni: nel 1993 gli è sta-
ta dedicata una mostra antologica al 
Museo Nazionale di Castel Sant’An-
gelo a Roma, nel 1999 al Museo 
Schloss Pillnitz di Dresda. Nel ‘99 

partecipa alla Mostra “Lavori in Cor-
so 8” presso la Galleria Comunale 
d’Arte Moderna di Roma. Del 2001 è 
la mostra romana “Grandi Sculture” 
presso il Complesso Monumentale 
del Vittoriano, seguita da un’esposi-
zione al Memorial dell’America Lati-
na di San Paolo del Brasile.  

Sulla rotatoria di via Coccia di 
Moo, dopo l’apeura del 
plateatico, verrà installata una 
scultura di Bruno Liberatore con 
sistemazione dell’area verde  
 
di Francesco Camillo 

DECORO
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Inaugurato il 
playground  

16 

È stato inaugurato lo scorso 14 
febbraio il playground di via 
Berlinguer a Fiumicino, alla 

presenza del vicesindaco Ezio di Ge-
nesio Pagliuca, della presidente del 
Consiglio comunale Alessandra Vona, 
dell’assessora Erica Antonelli e i con-
siglieri comunali Armando Fortini e 
Maurizio Ferreri. 
“Un campo regolamentare – sottoli-
nea il vicesindaco a margine del taglio 
del nastro – dove sarà quindi possibi-

le giocare secondo le regole del ba-
sket. Uno spazio aperto a tutte e tutti, 
dove coltivare la passione per lo 
sport, stare insieme e divertirsi. Rin-
grazio l’associazione boys90 per ave-
re animato questo momento. È bello 

che a tirare la palla nel canestro ci sia-
no proprio dei giovanissimi atleti: è 
per tutti i ragazzi che amano lo sport 
e vivono nella nostra città che abbia-
mo pensato a spazi come questo. Rin-
grazio i nostri uffici che hanno reso 
possibile quest’opera e l’impresa che 
l’ha realizzata”. 
Il playground nasce da un’idea appro-
vata in Consiglio comunale che ha, lo 
scopo di destinare sempre più spazi 
inutilizzati a luoghi per lo sport e so-
prattutto per l’aggregazione delle ra-
gazze e dei ragazzi.  

“Il nuovo campo da basket a via Ber-
linguer a Fiumicino – aggiunge il ca-
pogruppo del Partito democratico Ste-
fano Calcaterra – è una grande occa-
sione per lo sport libero e accessibile 
per tutti. Un’idea che abbiamo lancia-
to in Consiglio comunale e che presto 
prenderà forma in altre parti del terri-
torio, a partire da Aranova, dove il pro-
getto del playground è a un ottimo 
punto, per proseguire poi a Passoscu-
ro, Fregene e Testa di Lepre. È inten-
zione di questa maggioranza conti-
nuare a creare luoghi aggregativi dove 
i ragazzi e le ragazze del nostro terri-
torio possano allenarsi liberamente e 
stare insieme divertendosi”. 
Nel frattempo nel parcheggio che si 
trova a poca distanza dal playground 
e a pochi metri dal plateatico che a 
breve ospiterà il mercato del sabato, 
sono state installate delle colonnine 
Enel per la ricarica delle auto.  

In via Berlinguer è stato apeo un 
campo per il basket per tutti i 
ragazzi del territorio.  
Installate anche due colonnine 
Enel per la ricarica delle auto 
 
di Fabio Leonardi 

APERTURE
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Polo Natatorio, 
via al progetto 
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Via libera per il Polo Natatorio al 
Granaretto. Il semaforo verde è 
arrivato con la delibera della 

Giunta dello scorso 31 gennaio che 
ha approvato il progetto definitivo re-
datto dall’ingegner Mauro Pasquetti. 
L’opera avrà un costo di 3,7 milioni di 
euro, di questi 1,5 provenienti dal 
Pnrr e 2,2 dal Comune di Fiumicino. 
L’intervento ricade nella zona nord 
del Comune e il lotto interessato dalla 
realizzazione del nuovo impianto è di 

circa 10mila mq. La struttura è sud-
divisa in tre macro aree: l’area 1 pre-
vede il piano vasca delle dimensioni 

di 33,50m x 23,80m e ospiterà la va-
sca, un deposito di servizio delle atti-
vità sportive e la zona destinata al 
pubblico. L’area 2 è riservata ai ser-
vizi, avrà le dimensioni di 25m x 
14,80m e ospiterà gli spogliatoi per 
gli atleti, istruttori e palestra. L’area 3 

è invece dedicata a bar e uffici e avrà 
le dimensioni di 39 m per una lar-
ghezza variabile da 15 a 7m. 

“Abbiamo voluto fortemente una 
grande struttura sportiva per il Nord 
del nostro Comune – dichiara il vice-
sindaco Ezio Di Genesio Pagliuca – 
Il Polo Natatorio metterà in connes-
sione tutto il Nord: adulti, ragazzi e 
bambini di Testa di Lepre, Tragliata, 
Palidoro, Torrimpietra, fino al vicino 
litorale di Maccarese e Fregene. Sa-
ranno più di 8mila mq a servizio di 
40mila cittadini. Per la sua rilevanza 
non escludiamo possa richiamare 
residenti anche dai vicini comuni di 
Ladispoli e Cerveteri. Sarà una strut-
tura pubblica, la forma giuridica ver-

rà valutata bene da tutta l’Ammini-
strazione. Il polo non avrà solo una 
piscina, ma più vasche, ci sarà biso-

La Giunta Comunale approva  
la proposta redatta  
dall’ingegner Mauro Pasquetti.  
L’intervento avrà un costo  
di 3,7 milioni di euro, ci vorrà un 
anno per realizzare i lavori  
 
di Matteo Bandiera 

OPERE
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gno di una Foresteria per accogliere 
gli atleti e poi di un vero e proprio 
centro sportivo con palestra e altri 
campi da gioco”.  
Fregene, Maccarese, Passoscuro, 
insieme a tutte le altre località del li-
torale nord, non hanno mai avuto 
una piscina coperta. Il nuoto d’inver-
no è sempre stato un sogno rimasto 
nel cassetto, a meno di spostarsi per 
decine di chilometri e raggiungere 
Roma o Valcanneto. 
“Il Polo Natatorio è un grande entu-
siasmante progetto – commenta 
l’assessore comunale allo Sport 

Paolo Calicchio – ci permetterà di fa-
re un grande salto di qualità per le 
attività sportive del nostro territorio. 
Immagino le possibilità che si apri-
ranno per il mondo della scuola e i 
nostri studenti, i corsi, le iniziative 
che potremmo mettere in atto con 
associazioni, enti. Le gare, i tornei, le 
discipline legate sì alle piscine ma 
anche a tutte le potenzialità del cen-

tro sportivo”. 
L’accesso all’edificio sarà da un am-
biente comunicante con l’area bar, 
la segreteria, i connettivi di accesso 
agli spogliatoi e alla futura zona tri-
bune. Lo spazio comune sarà dotato 
di servizi igienici riservati anche ai 
disabili. Il locale destinato a ufficio 
e segreteria amministrativa è situa-
to nell’angolo nord/ovest del fabbri-
cato e direttamente comunicante 
con l’ingresso.  
L’ambiente di dimensioni tali da con-
sentire prestazioni di soccorso a in-
fortunati, assicurando la disponibili-

tà di attrezzature e di prodotti tera-
peutici necessari per le emergenze. 
Il locale adibito a primo soccorso è 
chiaramente segnalato e accessibi-
le dalla vasca e consentirà la rapida 
e facile comunicazione con l’esterno 
attraverso porta agibile anche con 
l’impiego di lettighe. 
Posta all’angolo nord del fabbricato 
e accessibile dal corridoio comune 

agli spogliatoi, la palestra è dotata 
di superfici finestrate. Il piano va-
sca, al netto della superficie desti-
nata agli spalti, avrà superficie pari 
a 331 mq superiore al 50% della su-
perficie delle vasche (412 mq) come 
previsto da norme Coni per l’impian-
tistica sportiva.  
La vasca sarà realizzata in cemento 
armato, il progetto prevede inoltre la 
sistemazione dell’area esterna nella 
quale dovranno essere realizzate le 
opere di urbanizzazione interne al 
lotto per condotta acque nere; rete di 
distribuzione energia elettrica; rete 

di regimentazione acque meteori-
che; illuminazione dei percorsi pedo-
nali e carrabili; sistemazione a ver-
de; pavimentazioni carrabili in asfal-
to; pavimentazioni stalli a parcamen-
to realizzati con superfici drenanti. 
Dal momento dell’avvio dei lavori, il 
tempo di realizzazione stimato del 
nuovo polo natatorio in è di 365 gior-
ni solari consecutivi. 



Dieci anni di 
chiacchiere 
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Alla fine più di tante parole con-
tano i fatti. E quelli sono sotto 
gli occhi di tutti. In questi ultimi 

dieci anni in cui il sindaco Montino e 
il suo vice Di Genesio Pagliuca hanno 
amministrato il territorio, i grandi pro-
blemi della città sono rimasti gli stes-
si. Tra i tanti nodi voglio partire da 
quello con cui ci troveremo molto pre-
sto a fare i conti: il transito su via del-
l’Aeroporto, il collegamento tra Ostia, 
Isola Sacra e lo scalo internazionale 

Leonardo Da Vinci. È noto che dalla fi-
ne di marzo inizieranno i lavori per de-
molire il viadotto ed è facile immagi-
nare cosa si prepara per i cittadini.  
Ma prima facciamo un passo indietro 
e parliamo del Ponte della Scafa, l’in-

compiuta per eccellenza. Ancora oggi 
non è dato di sapere, l’Amministrazio-
ne comunale non è a conoscenza, 
che fine ha fatto il progetto che aveva 
vinto l’appalto. Se è ancora nei pro-
grammi o è stato definitivamente ab-
bandonato.  
Non si è mai sentita in questi anni una 
sola volta la voce del sindaco, nono-
stante ci fossero in Regione, al Comu-
ne di Roma, a Città Metropolitana e a 
Fiumicino, giunte dello stesso colore. 
Eppure non è mai stato convocato un 
tavolo congiunto, un incontro, almeno 
per chiarire il destino di uno dei nodi 
principali della viabilità locale nel 
quale rimangono intrappolati princi-
palmente proprio tanti cittadini di Fiu-
micino che devono spostarsi per lavo-
ro verso l’aeroporto, verso Ostia o ver-
so Roma. Anas ha recentemente fatto 
dei lavori al Ponte della Scafa, è stata 

rinforzata la struttura e i lavori sono 
durati un’eternità con disagi enormi. 
Non era una occasione buona per af-
frontare l’argomento? Invece nulla, 
solo il silenzio.  
Dopo tanto ancora non si ammette 

che il progetto faraonico di sostituzio-
ne del ponte, i cui costi sono nel frat-
tempo diventati enormi, non è più at-
tuabile. Come dicono i tecnici, baste-
rebbe chiedere ad Anas di allargare 
quello vecchio e di ampliare via del-
l’Aeroporto per risolvere tutti i proble-
mi e riaprire l’accesso con via Trincea 
delle Frasche, altro nodo mai affron-
tato dalla Giunta Montino. Capace di 
chiudere il traffico ma mai di trovare 
poi soluzioni per riaprirlo alla circola-
zione per decine di migliaia di residen-
te di Isola Sacra trattati come ostaggi. 
Ma c’è di peggio, in questi ultimi anni, 
pur sapendo che il viadotto doveva 
essere sostituito, non si è mai neppu-
re tentato di trovare soluzioni per cer-
care di ridurre almeno in parte l’im-
patto che la chiusura parziale del 
ponte creerà sulla viabilità locale. 
Quelle famose complanari con le qua-
li sarebbe possibile creare un deflus-
so subito dopo il Ponte della Scafa, 
con il risultato che sarà a breve sotto 
gli occhi di tutti.  
La sostituzione del viadotto, si sa, è 
necessaria per motivi di sicurezza, 
quello che è meno chiaro è quanto 
tutto questo penalizzerà le famiglie e 
l’economia del territorio.  
I lavori dureranno quasi tre anni, una 
eternità e con la ripresa a pieno regi-
me del traffico dei voli all’aeroporto 
non ci saranno sconti. Avremo disagi 
enormi, pagheremo carissima questa 
mancanza di scelte, saremo ancora 
di più ostaggio del traffico con conse-
guenze gravissime.  
Prima di intervenire sul viadotto si do-
veva preparare una alternativa viaria 
seria, praticabile. Nel momento in cui 
il cantiere aprirà e l’ingorgo apparirà 
nella sua vera dimensione, è facile 
immaginare cosa accadrà: le auto si 
butteranno dentro Fiumicino nel ten-
tativo di trovare una via di fuga inesi-
stente. Un film già visto tempo fa 
quando era impossibile nel primo po-
meriggio passare da una parte all’al-
tra del fiume a Fiumicino. Corsi e ri-
corsi storici, dopo dieci anni di chiac-
chiere è ora di cambiare tutto e di af-
frontare i veri problemi della città. 

Stanno per iniziare i lavori per la 
sostituzione del viadotto in via 
dell’Aeropoo. Ci aspettano anni di 
caos, pagheremo tutti carissima la 
latitanza della Giunta Montino  
 
di Mario Baccini, candidato sindaco 

NODI
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Meloni pigliatutto  
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Fratelli d’Italia si conferma primo 
partito nel Comune di Fiumicino. 
Le elezioni del 12 e 13 febbraio 

che hanno portato alla presidenza 
della Regione Lazio Francesco Rocca, 

lo hanno visto attestarsi al 35,51%, a 
grande distanza ci sono il Pd con il 
18,10%, la Lega al 10,14%, il M5S al 
9,23% e Forza Italia con il 7,12%. 
Rispetto al 2018 per il partito di Gior-
gia Meloni la crescita di consensi è 
stata notevole, basta ricordare che al-
le precedenti regionali si era fermato 
al 6,78%.  Crolla il M5S che era arrivato 
al 28,79%, sale leggermente il Pd, atte-
stato allora al 16,05%. Avevano fatto 

meglio cinque anni fa la Lega con il 
13,06% e Forza Italia con il 15,35%. 
Ma il partito maggiore è ormai quello 
degli astensionisti, impressionante il 
dato, a Fiumicino hanno votato 
20.502 elettor i  su un totale di 
61.619, il 33,27%, in pratica una per-
sona su tre. Fa paura il livello di disaf-
fezione a cui si è arrivati, ormai c’è po-
co da riflettere, in questo modo la rap-
presentanza, a qualunque livello, è 
gravemente compromessa. E in giro 
non sembra essersi aperto un con-
fronto per trovare soluzioni, c’è una 
sorta di rassegnazione generale.  

In tutto il Lazio l’astensionismo non è 
mai stato così alto, ha votato i l 
37,19% dei cittadini, un record nega-
tivo di affluenza mai visto in Italia. Un 
primato detenuto prima all’Emilia Ro-
magna, nelle elezioni del 2014 aveva 
votato il 37,71% dei cittadini. Un dato 
tanto basso non previsto neppure dai 
sondaggi, nelle settimane precedenti 
veniva ipotizzata un’affluenza tra il 
54% e il 69%, contro un effettivo 

37,19%, il risultato più basso nella 
storia della Repubblica. 
“L’astensionismo – ha dichiarato il 
sindaco Esterino Montino , coordina-
tore del Comitato elettorale di Alessio 
D’Amato – ci ha sicuramente dato un 
colpo molto forte, il quadro politico in 
generale, e soprattutto il centrosini-
stra, non è stato in grado di riportare 
al voto la sua base elettorale. Riguar-
da non solo noi, ma tutte le forze del 
centrosinistra, anche il M5S”. 
Per quanto riguarda le singole prefe-
renze, anche in questa tornata Miche-
la Califano (PD) ha sbaragliato la con-

correnza. È stata lei la più votata nel 
Comune di Fiumicino con 1.309 voti 
e grazie alle quasi 10mila ottenute in 
tutto il Lazio è stata riconfermata in 
Consiglio Regionale. 
Molto bene anche Pino Cangemi (Le-
ga) con 1.033 voti a Fiumicino, anche 
lui con 13mila e passa preferenze è 
stato riconfermato. Al terzo posto be-
ne anche c’è Massimiliano Maselli 
(FdI) con 723 voti.

FdI registra a Fiumicino il 35,51%, 
Pd al 18,10%, Lega 10,14%. 
Affluenza più bassa di sempre al 
33,27%, eletti in Consiglio Califano, 
la più votata, e Pino Cangemi  
 
di Andrea Corona 

ELEZIONI



Amministrative 
14 e 15 maggio  
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Il decreto del Ministero degli interni ha 
fissato la data delle elezioni comunali 
di primavera per domenica 14 e lu-

nedì 15 maggio per il primo turno, con 

il ballottaggio, dove previsto e dove ne-
cessario, fissato per domenica 28 e lu-
nedì 29 maggio. La novità rispetto agli 
anni precedenti, quelli dell’emergenza 

sanitaria, è il ritorno al voto in primave-
ra e non sul finire dell’estate. E anche 
l’ampliamento a due giorni per l’eser-
cizio del diritto di voto, le amministrati-
ve coinvolgeranno circa 800 comuni.  
“Dopo le elezioni politiche e la nomina 
di Giorgia Meloni alla presidenza del 
Consiglio – dichiara Mario Baccini, 
candidato sindaco di Fiumicino per il 
centrodestra – adesso anche la Re-
gione Lazio ha una guida. Con France-
sco Rocca si apre un nuovo capitolo 
che vedrà di nuovo il Lazio protagoni-
sta. Ora l’obiettivo è vincere le elezioni 
a Fiumicino per creare quell’asset 
strategico istituzionale che possa es-

sere il traino per un governo del terri-
torio che sappia diventare volano del 
Lazio per tutto il Paese”.  
“La storia ci dice che le amministrative 
sono tutta un’altra partita rispetto alle 
altre tornate elettorali – replica Ezio Di 
Genesio Pagliuca, candidato sindaco 
per il centrosinistra – nel 2018 il Movi-
mento 5 Stelle a marzo superò il 40% 
alle elezioni politiche nazionali, realiz-
zando solo il 12% alle amministrative. 
Oggi Fratelli d’Italia ha fagocitato quel 
che resta del partito della Padania e 
imbalsamato Forza Italia. I voti e gli 
elettori di destra sono sempre gli stes-
si, non c’è nessuna novità. Noi conti-
nueremo a lavorare per tutte e tutti”.  

Il decreto del Governo ha fissato la data 
del confronto per l’elezione del sindaco 
e del Consiglio comunale. Eventuale 
ballottaggio il 28 e 29 maggio 
 
di Fabio Leonardi

ELEZIONI

Elezioni amministrative 14-15 maggio 2023 
Codice di autoregolamentazione e comunicato preventivo 

 
Ai sensi della legge n. 28 del 22 febbraio 2000 contenente le “Disposizioni per la parità di accesso ai mezzi di informazione durante le 

campagne elettorali e referendarie e per la comunicazione politica”, modificata dalla L.6/11/2003 n. 313, del D.M. 8/4/04 e delle succes-
sive delibere dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni e delibera n. 265/21/Cons. 

si comunica  
che per le elezioni del Sindaco di Fiumicino e del Consiglio comunale di Fiumicino del 14 e 15 maggio 2023 si mettono a disposizione 

spazi pubblicitari sulle testate Qui Fregene, Qui Fiumicino, www.fregeneonline.com e www.qfiumicino.com per la diffusione di mes-
saggi politici elettorali nelle forme consentite dalle leggi succitate. 

L’accesso agli spazi e ai banner è consentito a tutti i candidati e i partiti politici che ne facciano richiesta, nel pieno rispetto del principio 
della parità di trattamento. Le condizioni temporali di prenotazione e le tariffe sono quelle previste nel Documento Analitico depositato 
presso la nostra redazione in via Numana 31 – Fregene / Fiumicino. Per informazione su prezzi e dimensioni degli spazi e dei banner 

elettorali e altre comunicazioni è possibile inviare una e-mail all’indirizzo: media.press@virgilio.it. Info: tel. 06-66560329. 



Il restauro 
delle sale nobili  
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Al Castello San Giorgio di Macca-
rese sono in dirittura di arrivo i 
lavori di restauro dei soffitti 

composti da cassettoni di legno di al-
cune sale. La superficie mostrava va-
ste aree interessate da macchie dovu-
te a umidità e infiltrazioni. I soffitti 
hanno subito negli anni precedenti in-
terventi di restauro e manutenzione: 
le decorazioni rifatte sulla traccia di 
quelle originali risultano mutate nei 
colori dei fondi. 

La restauratrice, Paola Avitabile, con 
la sua squadra di restauratori, sono 
riusciti a fare un lavoro mirabile nelle 
giornate in cui il Castello non è aperto 
al pubblico nelle grandi sale poste al 
primo piano. Si tratta di aree monu-
mentali, una più grande rettangolare 

e una seconda di dimensioni più ridot-
te, vale a dire la Sala della Musica la 
prima e la Sala del Camino la seconda.  
“A marzo sarà tutto pronto – spiega 
l’amministratore delegato della Mac-
carese Claudio Destro – continuiamo 
con l’opera di riqualificazione di tutto 
il complesso che in questi ultimi anni 
ha avuto una forte accelerazione, sia 
all’esterno che all’interno del Castello 
e i risultati sono visibili a tutti”. 
L’intervento ai cassettoni segue quello 
fatto alle tele presenti nelle sale circa 
cinque anni fa, raffiguranti immense 
alberature dai toni che variano dal ver-
de intenso, al rosso, al giallo fino a ot-
tenere sfumature argentee che si sta-
gliano contro luminosi fondi di cielo. 
Questo è ciò che l’ospite incontra en-
trando nel Sala della Musica, nell’area 
nord-est del piano nobile del castello. 
La sala, infatti, conosciuta in passato 

come “Galleria dei Paesaggi”, è deco-
rata da una serie di 23 tele dipinte a 
tempera con vedute e scene di caccia 
realizzate tra il 1725 e il 1729 da Fran-
cois Simonot e Christian Reder.  
La serie è costituita da 9 sovraporta 
ovali con vedute di Maccarese, tra cui 

la Torre di Maccarese e le lestre in riva 
al mare, 10 quadri con scene bucoli-
che di pascolo o di inseguimento a ca-
vallo e infine 4 tele più grandi di con-
citate scene di caccia. 
Un’altra sala importante, sempre a 
quel piano, è quella della Caccia, un 
tempo utilizzata dai principi per pran-
zare in quanto al piano di sotto era 
presente la cucina, dove oggi c’è l’ar-
chivio, e le pietanze venivano manda-
te su attraverso un montacarichi.  
Tornando al restauro dei cassettoni, 
la sala più grande è coperta da un sof-
fitto ligneo a tre livelli in cui il tavolato 
risulta organizzato in quadrati, cas-
settoni, che accolgono un rosone di-
pinto: il rosone si distingue in due tipi 
di raffigurazione uno con i petali ston-
dati e uno con i petali a punta; l’attac-
co del soffitto al muro è mediato da 
una cornice perimetrale con fregio in 
metope.  
La seconda sala ha una decorazione 
mista floreale e geometrica sui toni 
delicati: soffitto a cassettoni triparti-
to, fondo bianco caldo, con geometrie 
lineari ed elementi floreali in tricomia 
o quadricomia sui toni chiari. 
I soffitti a cassettoni sono una costru-
zione architettonica presente sin dal 
Medioevo, quando il legno era il ma-
teriale più usato per la realizzazione 
gli edifici.  
L’intervento di restauro ha avuto co-
me scopo il recupero massimo del 
materiale originario e pertanto è stato 
posto in opera con un approccio me-
todologico conservativo tenuto conto 
dell’essenza estetica dell’edificio e 
della sua valenza storica. La superfi-
cie è stata infine riequilibrata croma-
ticamente e l’unità estetica della de-
corazione dei soffitti è stata restituita 
con un intervento di reintegrazione 
delle lacune degli strati pittorici me-
diante applicazione di stesure di colo-
re ad acquerello o a tempera. Il Ca-
stello rinnovato potrà essere ammira-
to attraverso le visite guidate che ri-
partiranno dalla seconda domenica 
di marzo. Chiunque fosse interessato 
può chiamare per prenotare allo 06-
6672336.

Al Castello San Giorgio sistemazione 
dei soffitti a cassettoni della Sala 
della Musica e di quella del Camino. 
Contengono affreschi  
con vedute di Maccarese del 1700 
 
di Francesco Camillo 

PATRIMONIO
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Iscrizioni, 
una via crucis 
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Proseguono i problemi per gli studenti 
di Fiumicino. Le iscrizioni al Liceo 
“Leonardo Da Vinci” di Maccarese per 
l’anno scolastico 2023-2024, con po-
chi posti a disposizione, hanno infatti 
riacceso i riflettori sul problema della 
carenza di aule. Questa situazione, 
che comporta l’esclusione di alcuni 
studenti per l’impossibilità di acco-
glierli tutti, ha fatto sollevare non po-
che polemiche da parte dei genitori e 
della politica locale.  

Nel frattempo lo scorso 22 febbraio al 
centro culturale di Fiumicino in via 
Maffettone 91 si è tenuto un dibattito 
dove si è parlato proprio delle questio-
ni urgenti delle scuole e del progetto 
per ampliare l’edilizia scolastica nel 
territorio in relazione alle proiezioni 
statistiche della popolazione scolasti-

ca. Il relatore del dibattito è stato Ro-
berto Tasciotti e sono intervenuti il 
candidato sindaco del centrodestra 
Mario Baccini e Monica Picca, Consi-
gliere del Ministro dell’Istruzione. 
“Dobbiamo scegliere – dice Mario 
Baccini – una strada di fondo sulla cit-
tà in generale. Vogliamo la città delle 
automobili o vogliamo la città delle 
persone? Noi vogliamo la città delle 
persone dove la qualità della vita e il 
bello sono i punti di riferimento anche 
della nostra azione. In questo conte-
sto s’inserisce naturalmente il discor-
so dell’edilizia pubblica e privata. Nel-
la mia idea di città organizzata come 
potrebbe essere Fiumicino, l’architet-
tura e l’edilizia pubblica scolastica 
devono essere green, perché la prima 
accoglienza dei più giovani della no-
stra comunità deve essere significati-
va e importante e il primo segnale del-

la qualità della vita e dell’istruzione, 
perché il patrimonio più importante 
che abbiamo è quello umano. Se la 
nostra comunità ragionerà su questi 
pilastri fondamentali allora noi potre-
mo anche avvalerci di competenze 
come quelle che sono presenti a que-
sto tavolo e con loro potremo costrui-

re la città del futuro”. 
Sul tema degli spazi scolastici un rag-
gio di sole arriva da Città metropolita-
na che ha previsto una spesa pari a 8 
milioni di euro per la realizzazione di 
un nuovo liceo a Fiumicino. “Il bilancio 
– dichiara il sindaco Esterino Montino 
– sarà approvato durante il prossimo 
Consiglio metropolitano. Poi si passe-
rà alla fase della progettazione e all’in-
dizione della gara d’appalto di un’ope-
ra così importante. La scuola, come 
abbiamo anticipato molte volte, sor-
gerà su un’area di circa 14mila metri 
quadri che il Comune ha messo a di-
sposizione della Città metropolitana e 
che si trova alle spalle della scuola 
Paolo Baffi. Gettiamo così le basi per 
la nascita di un vero e proprio campus 
degli istituti superiori, un polo con 
un’offerta formativa sempre più all’al-
tezza di una città con 84mila abitanti. 
Ringrazio la Città metropolitana e l’as-
sessore alla Scuola Daniele Parrucci 
per avere subito colto l’urgenza di 
questo progetto per un territorio in 
continua crescita come il nostro”. 
“Un’ottima notizia per il futuro della 
città – aggiunge il vicesindaco Ezio Di 
Genesio Pagliuca – ma soprattutto 

delle nostre ragazze e dei nostri ra-
gazzi. Noi abbiamo fatto tutto quello 
che era nelle nostre possibilità per ac-
celerare il più possibile la realizzazio-
ne di questo liceo: basta “emergenza 
aule”, basta doppi turni, basta dover 
andare a Roma per potere frequenta-
re le scuole superiori”.

Ancora difficoltà per gli accessi al 
Da Vinci di Maccarese,  
studenti selezionati con soeggio.  
Da Città metropolitana 8 milioni 
per il nuovo liceo accanto al Baffi  
 
di Aldo Ferretti
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Cinghiali, 
esposto 
in Procura  
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In merito alla sempre più critica situa-
zione cinghiali nel comprensorio La 
Leprignana e nelle zone adiacenti a 

via del Fontanile di Mezzaluna a Mac-
carese segnalo che mercoledì 22 feb-
braio scorso c’è stato l’ennesimo inci-
dente che ha coinvolto un signore an-
ziano alla guida di Volkswagen Polo. 

Considerate le insufficienti azioni 
messe in campo dalla Regione Lazio 
Area Governo del Territorio e Foreste 
- Politiche di prevenzione e conserva-
zione della fauna selvatica, dell’Am-
bito Territoriale di caccia Roma 1 ma, 
in particolare, l’assenza di risposte 

e/o azioni concrete da parte dell’Am-
ministrazione comunale di Fiumicino 
(ricordo che il primo esposto alla Pro-
cura è del 6 ottobre 2022). 
Tenuto conto che l’inerzia e il “palleg-
giamento” di competenze non con-
sentono di risolvere la problematica 
legata al sovrannumero degli ungulati 
ponendo in costante pericolo la sicu-
rezza e l’incolumità pubblica di tutti i 
residenti del Comprensorio (si segna-
lano anche aggressioni fisiche), ma 
soprattutto dei bambini che in esso vi 
dimorano e che usano giornalmente i 
monopattini elettrici per tornare a ca-
sa, il 24 febbraio scorso è stato pre-
sentato un esposto integrativo del pre-
cedente alla Procura, per il tramite del 

Comando Carabinieri Forestali, nel 
quale si richiede di voler ravvisare, 
qualora ricorrano gli estremi, la viola-
zione di cui all’art. 328 del Codice Pe-
nale per la negligenza finora dimostra-
ta dagli organi istituzionali preposti. 
È noto che il compito degli organi isti-

tuzionali competenti, che sono al 
servizio del cittadino, dovrebbe es-
sere quello di risolvere il problema, 
non di rimpallarlo al cittadino stesso. 
I nostri figli non sono sicuri. Possia-
mo stare tranquilli se, tornando a ca-
sa da scuola con il monopattino, dal-
la portineria rischiano di venire cari-
cati dai cinghiali? 
Trattandosi di pubblici ufficiali o in-
caricati di un pubblico servizio, si è 
ravvisata l’ipotesi di rifiuto o omissio-
ne d’atti d’ufficio che sarà l’organo 
giudicante a stabilire. È una conclu-
sione amara, è vero, ma ritengo che 
sia anche una sconfitta per le istitu-
zioni e per chi ci rappresenta dopo 
essere stato eletto. 

In conclusione, non si fermeranno 
queste azioni sia a livello di Procura 
che di articoli di stampa, fino a che 
non si vedranno dei segnali tangibili 
che ci consentano di non sentirci più 
“ostaggio dei cinghiali” e di limitazio-
ne alle nostre libertà.  

Dopo l’ennesimo incidente  
del 22 febbraio a Maccarese in via 
del Fontanile di Mezzaluna.  
Una situazione fuori controllo: 
“Siamo ostaggi degli animali” 
 
di Dario Alleva 
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Superbonus, 
tutti a piedi 

30 

Il Superbonus 110% dedicato all’effi-
cientamento energetico è un tema di 
grande attualità e vivace dibattito in 

virtù del decreto emanato dal Governo 
a fine febbraio per rimodularne in mo-
do profondo l’applicazione, a partire 
dallo stop alla cessione dei crediti fisca-
li. Che ha ricadute anche sul territorio 
del Comune di Fiumicino dove il settore 
edile è uno dei più attivi.  
“Ci troviamo in una situazione assurda 
– spiega un imprenditore locale – case 
su cui abbiamo fatto lavori importanti e 
non finiti perché i crediti si sono inca-
gliati. Con noi edili senza soldi e le fa-

miglie con abitazioni aperte nelle quali 
non possono rientrare. Una follia dalla 
quale non si sa come uscire”.  
“Non possiamo non ascoltare – dice 
l’assessora alle Attività Produttive del 
Comune di Fiumicino Erica Antonelli – 
il grido di allarme di imprese che ri-
schiano di finire a gambe all’aria per-
ché hanno creduto nello Stato. I crediti 
incagliati hanno messo in ginocchio 
tante piccole e medie imprese che, sul-
la base delle scelte del governo, si era-
no organizzate facendo investimenti in 
attrezzature e in forza lavoro. Una situa-
zione che ha generato mancanza di li-
quidità per le aziende, cantieri fermi e 
cittadini impossibilitati a entrare nelle 
loro abitazioni. In più, la decisione del 
Governo di bloccare, per il futuro, la 
cessione dei crediti ha di fatto aneste-
tizzato la misura, perché senza la pos-
sibilità di cedere il credito solo chi ha la 
forza economica di anticipare i costi dei 
lavori potrà approfittare del bonus. Al-
tro che equità e Isee a 15mila euro: si 
lasciano a piedi i più deboli”. 

Per il Consiglio nazionale degli inge-
gneri il decreto “rischia di generare uno 
shock di notevoli proporzioni, tenuto 
conto del numero consistente di can-
tieri che si stanno ancora aprendo e del 
livello estremamente elevato di crediti 
pregressi incagliati”. 
“La bolla – avvertono gli ingegneri – ri-
schia di scoppiare per l’intempestività 
della decisione del Governo di porre fi-
ne a uno strumento che, nel bene o nel 
male, ha sostenuto un meccanismo 
ancora più ampio, quello dei bonus e 
dei Superbonus per l’edilizia, che han-
no contributo non poco al rilancio del-
l’economia nella fase post Covid”. 
Secondo il recente studio di Nomisma, 
l’impatto economico complessivo del 
Superbonus sull’economia nazionale è 
stato pari a 195,2 miliardi di euro, con 
un effetto diretto di 87,7 miliardi, 39,6 
di effetti indiretti e 67,8 di indotto. Da 
non trascurare, infine, l’impatto sociale 
che, sempre secondo lo studio di Nomi-
sma, ha visto un incremento di 641mila 
occupati nel settore delle costruzioni e 
di 351mila nei settori collegati. 
Secondo un’indagine prodotta sempre 
da Nomisma a fine 2022, in caso di 
conferma del provvedimento anche 
per l’anno in corso sarebbero 10,3 mi-
lioni le famiglie ancora interessate a un 
intervento finalizzato all’efficienta-
mento energetico di un immobile di 
proprietà. Di queste, 4,6 milioni di fa-
miglie dichiaravano di aver già deciso 
o di avere intenzione di usufruire del 
Superbonus. Inoltre, a fronte di 3,5 mi-
lioni di famiglie che hanno già iniziato 
una fase esplorativa (fase di delibera + 
fase di verifica dei requisiti sugli inter-
venti deliberati + completamento degli 
accertamenti ma lavori non ancora av-
viati), 1,5 milioni di famiglie dichiarava 
di aver già avviato i lavori o, addirittura, 
di aver già completato gli interventi. 
Il profilo dei beneficiari è prevalente-
mente rappresentato da impiegati (nel 
28% dei casi), residenti in comuni con 
un numero di abitanti compreso tra 
40mila e 100mila (15%) e proprietario 
di un appartamento in condominio 
composto al massimo da 8 unità abi-
tative (25% del totale).

Lo stop alla cessione del credito 
mette in crisi imprese e famiglie. 
Molte quelle di Fiumicino dove,  
per i lavori sospesi, alcune non 
sanno come rientrare in casa  
 
di Paolo Emilio
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Allea siccità 
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Una deriva climatica e stato di 
emergenza continuo. La siccità 
non è più un problema tempo-

raneo e nei campi agricoli si fanno i 
conti con effetti devastanti sul sistema 
produttivo e sui costi. L’allarme è stato 
lanciato da Anbi Lazio, l’associazione 
dei Consorzi di Bonifica e irrigazione 
regionale. I numeri diffusi ogni setti-

mana dal loro osservatorio dimostra-
no come la crisi idrica non sia transi-
toria, ma la conseguenza di un ciclo in-
capace di rigenerarsi naturalmente 
con cambiamenti climatici sempre più 
veloci. La pioggia è scarsa e a soffrire 
di più nel Lazio è l’area romana. Il Con-
sorzio di Bonifica Litorale Nord, che as-
sicura l’irrigazione dei campi di Fiumi-
cino e Maccarese, negli ultimi tre anni 
ha dovuto anticipare sempre più i tem-
pi di fornitura dell’acqua. “Il regola-
mento prevedeva l’avvio ad aprile – 
spiega il presidente del Consorzio Nic-
colò Sacchetti – ma ormai a febbraio 
riceviamo puntualmente richieste di 
anticipo per l’irrigazione”.  
Le coltivazioni di carote, in particola-
re, hanno bisogno di molta acqua: “Il 
combinato di terreni più aridi e sab-
biosi con colture a più cicli produttivi 
fa in modo che l’irrigazione parta pri-
ma proprio nell’importante compren-
sorio di Maccarese a Fiumicino – ag-
giunge il direttore del Consorzio di 

Bonifica Litorale Nord Andrea Renna 
–. I nostri impianti hanno garantito 
l’irrigazione sino praticamente a tut-
to dicembre. Con così poco tempo 
anche le ordinarie manutenzioni ob-
bligano a tempistiche da record”. 
L’irrigazione non si ferma più, è a ciclo 
continuo, la pioggia non arriva e quan-
do cade è magari torrenziale e non 

aiuta le coltivazioni. Anzi, fa danni.  
“Non abbiamo mai smesso di irrigare 
– sottolinea Stefano Tiozzo, presiden-
te della Cia Roma e coltivatore di ca-
rote di Maccarese – i terreni sono sab-
biosi e il deficit di acqua è mostruoso. 
Siamo molto preoccupati ora, figuria-
moci cosa succederà in estate quan-
do i laghetti si seccheranno”. 
Inevitabili le conseguenze sui prezzi 
dei prodotti, una situazione difficile 
quella degli agricoltori alle prese con 
aumenti dei costi enormi per tutto, 
con un’incidenza di quelli energetici 
fuori controllo.  
Con il gasolio agricolo a 1,60 al litro, 
i costi dell’energia elettrica e delle se-
menti schizzati alle stelle, non si ca-
pisce in quale direzione ci si può diri-
gere. “Si può rispondere solo con la 
realizzazione di nuove infrastrutture 
e l’efficientamento di quelle esistenti 
per trattenere l’acqua di eventi meteo 
sempre più rari – interviene Sonia 
Ricci, presidente Anbi Lazio –. Una 

crisi idrica ormai consolidata non 
può risolversi con qualche precipita-
zione. Occorrono programmazioni e 
azioni strutturate per recuperare il 
grave deficit a iniziare dall’acqua che 
arriva con le piogge che già è scarsa 
e viene recuperata solo nella misura 
dell’11%. Il Piano Laghetti può costi-
tuire una valida risposta per aprire 
una nuova era basata sulla preven-
zione e non più solo sull’emergenza 
e dare forza a quel Patto per il Suolo 
che deve vedere uniti cittadini, con-
sorziati, imprese ed enti locali”.  

L’effetto domino apre scenari poco 
rassicuranti: “Siamo preoccupati per-
ché se il Nord non riuscirà a produrre, 
le materie prime schizzeranno di 
prezzo con conseguente aggravio dei 
costi di alimentazione del bestiame”, 
prevede l’amministratore delegato 
della Maccarese Spa Claudio Destro.  
“Condividiamo la preoccupazione di 
Anbi Lazio – dichiara l’assessora alle 
attività produttive Erica Antonelli – la 
perdurante crisi idrica è diventata or-
mai un fenomeno strutturale. È ur-
gente che il ministero competente si 
attivi per la realizzazione di invasi 
per raccolta e riutilizzo di acqua pio-
vana. Ma bisogna investire nelle 
aziende agricole per consentire loro 
di dotarsi di tecniche volte al rispar-
mio idrico ed elettrico”. 
La deriva climatica non si risolverà 
certo da sola. “La soluzione è l’agri-
voltaico – indica Stefano Tiozzo – il 
costo energetico incide per il 30-
40% sulla produzione. Ricordo che 
dal 2035 nei campi non ci saranno 
più i trattori a motore a scoppio, ci 
dobbiamo muovere in fretta o non 
avremo futuro”. 

Irrigazione non stop sui campi agricoli, 
Anbi Lazio lancia l’allarme: 
“Non è un problema temporaneo”.  
Costi alle stelle per i coltivatori, 
la speranza è l’agrivoltaico 
 
di Fabrizio Monaco
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La Liburna raccontata 
dagli studenti 
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Si è svolto il 21 febbraio all’isti-
tuto Paolo Baffi l’incontro fina-
le del progetto “Liburna: storia, 

arte, mestieri per costruire il futuro”, 
a cura della Fondazione Catalano, 
con il sostegno del Comitato SAIFO, 
della Regione Lazio e del Comune di 
Fiumicino, nonché dell’Assonautica 
Acque interne Lazio e Tevere.  
Studenti e studentesse hanno potuto 
presentare i propri lavori audiovisivi 
dedicati alla Liburna (presenti sul sito 

www.costruirememoria.it/liburna). 
Presenti per la Fondazione Susanna 
Del Bufalo e Sergio Estivi, il vicesinda-
co Ezio Di Genesio Pagliuca, il porta-
voce d SAIFO Raffaele Megna e diri-
genti scolatistiche del Baffi.  

Oltre cento sono stati gli studenti 
coinvolti nel progetto, con l’organiz-
zazione di incontri in aula con esper-
ti, visite guidate al cantiere della Li-
burna, nonché all’ascolto di quattor-
dici podcast, frutto della collabora-
zione fra la Fondazione Catalano e 
Radio Sapienza (www.radiosapien-
za.net/la-liburna-storia-artemestie-
ri-costruire-futuro-podcast).  
A dare il benvenuto a tutti, è stata la di-
rigente Monica Bernard: “Ringrazio 
tutti coloro che hanno preso parte a un 
progetto in cui il nostro Istituto crede 
fortemente e da diverso tempo. L’ini-
ziativa della Liburna è un’imperdibile 
occasione di fare rete territoriale nel-
l’ottica di costruire un futuro ricco di 
prospettive per le giovani generazioni”.  

“Una grande soddisfazione – ha sot-
tolineato Sergio Estivi – vedere la par-
tecipazione e l’impegno profuso da 
questi ragazzi nel raccontare il nostro 
territorio. Siamo impegnati, da anni, 
sul valorizzare le bellezze nostrane, 

come la Liburna, e vedere coinvolte in 
tal senso anche le nuove generazioni 
è motivo di grande orgoglio per me e 
per l’intera Fondazione Catalano”.  
“Quello che si completa oggi – ha 
commentato Ezio Di Genesio Pagliu-
ca – è un lungo percorso che ha por-
tato alcuni studenti del liceo di Mac-
carese e dell’istituto Baffi alla presen-
tazione dei podcast da loro realizzati 
dopo la visita al cantiere della Libur-
na, uno dei simboli del nostro territo-
rio. Un lavoro che ha comportato fati-
ca ma anche divertimento, rappre-
sentando un modo diverso di approc-
ciarsi alle peculiarità del territorio”.  
L’evento si è chiuso con la premiazio-
ne dei lavori realizzati dagli studenti. 
La qualità dei prodotti è stata talmen-
te elevata da portare la giuria a deci-
dere di assegnare un premio ex ae-
quo a tutti gli studenti, e a far raddop-

piare lo stanziamento economico de-
stinato ai premi, sublimando il grande 
entusiasmo che ha percorso l’intero 
evento e chiudendolo con il contribu-
to delle eccellenze gastronomiche 
dell’istituto Baffi, in grande stile.  

Al Paolo Baffi la presentazione 
finale del progetto curato dalla 
Fondazione Catalano  
 
di Chiara Russo
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Nuove De.CO 
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Ora è ufficiale a febbraio è usci-
ta la delibera di Giunta comu-
nale, la Commissione De.CO 

all’unanimità ha espresso parere fa-
vorevole per l’attribuzione del mar-
chio De.CO al prodotto “Agri Bio Gela-
to” presentato da Biolà, e per le ricette 

“Spaghetti con i lupini” e “Insalata 
polpo di scoglio e patate”. La lista si 
allunga, era lo scorso 10 giugno quan-
do sono stati presentati gli otto nuovi 
prodotti, piatti ed eventi che hanno ot-
tenuto il marchio De.CO del Comune 
di Fiumicino: “Il risotto alla pescato-
ra”, “La minestra broccoli e arzilla”, 
“Gli spaghetti con le telline”, “La pizza 
alla marinara con alici fresche”, “La 
Birra agricola”, “Il pinolo di Fregene”, 
“La Caciotta Palidoro” e “La Sagra del-
la Tellina”. Per ognuno di questi pro-
dotti, ricette o eventi, è stata presen-
tata una richiesta documentata, co-
me previsto dal disciplinare.  
“Dopo l’inserimento qualche anno fa 
della tellina di Passoscuro e del can-
nolicchio – spiega l’assessora alle At-
tività produttive Erica Antonelli – ab-
biamo riattivato la Commissione De-
co composta da ristoratori, esper-
ti di tipicità del territorio, rap-
presentanti del mondo del 
commercio, che ha esami-
nato le richieste presentate 
approvando l’iscrizione di 
altre tipicità del territorio”.  
Ogni prodotto è legato a un di-

sciplinare e i piatti accompagnati da 
ricette codificate che chiunque voglia 
fregiarsi del marchio De.CO è tenuto 
a rispettare rigorosamente. “Si sta fa-
cendo un grande lavoro di valorizza-
zione dei prodotti locali – sottolinea il 
presidente della commissione Attività 

produttive Fabio Zorzi – con tante ini-
ziative volte a promuovere la filiera 
corta, la stagionalità dei prodotti, il 
consumo consapevole e informato, 
mettendo in rete le eccellenze del ter-
ritorio. Stiamo continuando a lavora-
re sul marchio De.CO premiando le 
‘specialità’ gastronomiche locali; 
nonché abbiamo affrontato tanti temi 
nella commissione consiliare che 
presiedo, i cui membri hanno sempre 
portato istanze e proposte condivisi-
bili e che hanno trovato spazio nel-
l’azione di governo”. 

Approvate dalla commissione le ricette 
Spaghetti con i lupini e  
Insalata polpo di scoglio e patate,  
poi l’Agri Bio Gelato di Biolà 
 
di Paolo Emilio 

ECCELLENZE

Spaghetti ai lupini  
 

Procedimento  
Far spurgare i lupini, se non si ha a disposizione acqua di mare, metterli 
in una soluzione di acqua e sale 330, 335g/litro. Cambiare acqua al-
l’occorrenza. Stirare leggermente l’aglio in una padella piuttosto grande 
con peperoncino a piacimento. Aggiungere i lupini e mezzo bicchiere 
d’acqua con la fiamma sostenuta e coprire. Come si saranno aperti i lu-
pini, trarli su e tenerli in caldo. Cuocere la pasta molto al dente in acqua 
leggermente salata e ripassarla nel brodo dei lupini a fiamma viva. Ag-
giustare di sale, aggiungere del prezzemolo tritato finemente, un giro 
d’olio e i lupini, impiattare aggiungendo una spolverata di prezzemolo.

Ingredienti per 4 persone 
- 1,5 kg Telline 
- 1 spicchio d’aglio 
- Peperoncino 

- 
 400 gr. Spaghet 
- Prezzemolo 
- Olio evo







Superare la 
paura di volare 
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Da più di un anno, ormai, un grup-
po di professionisti del territorio 
di Fiumicino, esperti di aviazio-

ne, piloti, psicologi, etc. offre gratuita-
mente spiegazioni e svela curiosità su-
gli aerei, sulle fasi del volo e sui mecca-
nismi psicologici all’origine dell’ansia a 
volte associata (aerofobia). 
Lo spirito è quello di condividere aper-
tamente conoscenze e competenze 
acquisite in lunghi anni di professio-
ne, per consentire a tutti di scoprire o 

riscoprire il piacere di volare, indipen-
dentemente dalla compagnia aerea a 
cui poi eventualmente affidarsi. 
Il tutto si svolge in maniera agile, attra-
verso live webinar, cioè incontri online 
della durata di circa due ore e mezza, 

in un clima cordiale che favorisce la 
conoscenza di argomenti di cui nor-
malmente non è facile disporre. 
Si va, ad esempio, da una panorami-
ca sulla strumentazione di bordo alla 
spiegazione di cosa sia la turbolenza, 
passando per un approfondimento 
delle possibili emozioni quali, fra le al-
tre, ansia e paura. Ampio spazio viene 
poi dato alle domande dei partecipan-
ti, che possono così togliersi ogni cu-
riosità o dubbio sul volo e sulle paure 
spesso associate. 
Davvero tante le persone del territorio 
di Fiumicino che hanno partecipato 
nei mesi scorsi alle varie edizioni del 
live webinar “I-Fly”: questo il nome 
dell’iniziativa. 
Successivamente sono giunte richie-
ste di partecipazione anche da resi-
denti in altre città, italiane e persino 
estere. Con il conseguente, progressi-

vo incremento di sessioni offerte e re-
lative adesioni, insieme a sempre più 
numerosi riscontri positivi da parte 
dei vari partecipanti. 
E proprio in considerazione dei lusin-
ghieri riscontri ricevuti da quanti han-

no seguito i corsi “I-Fly” – molti dei 
quali hanno ricominciato a volare se-
renamente proprio dopo aver parteci-
pato al live webinar – si è deciso di at-
tivare ulteriori iniziative: visite guidate 
presso Aeroclub, sessioni dedicate al 
simulatore di volo, brevi video-confe-
renze per approfondire argomenti 
specifici legati al volo. 
Alle escursioni in Aeroclub hanno pre-
so parte molte persone che già duran-
te la partecipazione al live webinar 
avevano apertamente dichiarato una 
vera e propria paura per l’aereo. Qui, 
accompagnate dal gruppo di esperti, 
hanno potuto sperimentare un ap-
proccio sereno e totalmente alla loro 
portata con i velivoli a disposizione. 
Alcuni partecipanti hanno poi scelto 
di salirci e persino effettuare un pic-
colo volo, a fianco di un pilota istrut-
tore esperto. 
“È stata un’esperienza fantastica 
che mai avrei pensato di riuscire a fa-
re”, ha dichiarato Corinna, residente 
a Fiumicino. Tanti i feedback positivi 
ricevuti anche da altri partecipanti 
provenienti dal territorio di Fiumici-
no. Nell’arco di poco più di un anno 
di attività, oltre un centinaio di per-
sone hanno partecipato alle varie 
edizioni del live webinar e alle escur-
sioni in Aeroclub. 
Ad oggi, le varie iniziative messe in 
campo dal gruppo di esperti, Piloti e 
Psicologi, che collaborano insieme a 
Giuliano Di Stefano ed Eleonora Timar-
co, sono riportate sul sito Moveteam.it 
https://moveteam.it/ attraverso cui è 
possibile ottenere tutte le informazio-
ni, entrare in contatto, richiedere ap-
profondimenti o prenotarsi per una 
delle iniziative disponibili. Le stesse 
iniziative sono anche regolarmente ag-
giornate sulla pagina Facebook 
https://www.facebook.com/iflyteam  
Anche le prossime edizioni del live 
webinar I-Fly sono ad accesso libero, 
previa prenotazione. Di seguito il ca-
lendario delle prossime sessioni: 29 
marzo ore 18.00, 12 aprile ore 
18.00, 26 aprile ore 18.00. Per iscri-
versi basta inviare una email a in-
fo@moveteam.it. 

Riprendono i webinar gratuiti di un 
gruppo di espei di Fiumicino, 
curiosità sugli aerei, sulle fasi del 
volo e sui meccanismi psicologici 
che generano ansia e aerofobia 
 
di Paolo Emilio 
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Il ritorno del cross 

38 

Il Cross fa il pieno a Fiumicino. Oltre 
1.000 presenze tra atleti e accom-
pagnatori per la seconda tappa del 

Campionato regionale di Corsa campe-
stre organizzato domenica 12 febbraio 
dal Comitato regionale Lazio della Fi-
dal, con il supporto dell’Asd Atletica Vil-
la Guglielmi. Una splendida giornata di 
sole ha accolto i 950 atleti, uomini e 
donne, che si sono dati battaglia fino 
all’ultimo metro nel parco di Villa Gu-
glielmi a Fiumicino. La manifestazione, 
organizzata nei minimi dettagli, ha vi-
sto protagonisti atleti nelle diverse ca-
tegorie, dai 6 anni fino ai senior.  

Le tipologie delle gare sono state: il 
C.d.S. assoluto di cross, il Trofeo gio-
vanile di cross per le categorie ragazzi 
e cadetti; il Challenge di cross corto 
per la categoria assoluti. I risultati si 
vanno ad aggiungere alla prima tappa 
di Arce svolta lo scorso 22 gennaio. La 
manifestazione si è conclusa definiti-
vamente il 26 febbraio nel parco ver-
de di Tor Tre Teste. 
“Una bellissima giornata di sport per 
Fiumicino – ha commentato il presi-
dente dell’Asd Atletica Villa Guglielmi, 
Ludovico Nerli Ballati – e per l’atletica 
tutta. Il Cross è tornato con numeri da 
record in questa seconda tappa che è 
stata accompagnata da un sole ecce-
zionale. L’atletica si conferma essere 
così volano per la città di Fiumicino an-
che dal punto di vista turistico. Siamo 
particolarmente soddisfatti per la par-
tecipazione di tantissimi atleti della 
nostra società che hanno gareggiato 
con entusiasmo nel loro parco verde”. 
Sempre lo scorso 12 febbraio, grande 
successo anche per l’ottava edizione 

della “Corri Fregene”; ai nastri di par-
tenza si sono presentati oltre 1.400 
runner nelle diverse distanze di gara 
dei 30, 21e 10 km. 
Nei 30 km, dove si sono classificati 
391 atleti (307 uomini e 84 donne) e 
95 squadre, nella categoria maschile 
ha trionfato Francesco Mascherpa 
della Legnano Ssd con il tempo di 
1:44:52, seguito da Rafal Andrzej 
Nordwing (Asd Lbm Sport Team) con 
1:48:46 e Fabio Lupanetti (Asd Atleti-
ca La Sbarra) con 1:51:25. 
Nella categoria femminile ha vinto An-
gelina Giuseppina Cavaleri (Podistica 
Solidarietà) con il tempo di 02:08:07, 
seguita da Elisabetta Menesatti (Asd 
Lbm Sport Team) con 02:18:52 e Na-
taliya Tsyupka (Italiana Running Asd) 
con 02:19:36. 
Nei 21 km si sono classificati 371 
atleti (287 uomini e 84 donne) e 107 
squadre, nella categoria maschile ha 
trionfato Luca Scaramucci (Ascd Isola 
Sacra) con il tempo di 1:12:40 segui-
to da Daniele Attanasio (Amatori Villa 
Pamphili) con 01:12:44 e da Valerio 
Lucci (Go Running) con 01:16:35. 
Nella categoria femminile prima arri-
vata Cecilia Flori (Atletica Villa Gugliel-
mi) con il tempo di 01:23:49, davanti 
a Luisa Corso (Piano ma arriviamo) 
con 01:27:39 e Luminita Lungu 
(Gsbr) con 01:28:56. 
Nei 10 km, dove si sono classificati 
507 atleti (347 uomini e 160 donne) 
e 110 squadre, nella categoria ma-
schile ha vinto Francesco Coppa (Asd 
Atletica Città dei Papi Anagni) con il 
tempo di 0:33:35, seguito da Gianlui-
gi Di Romano (Asd Atletica Monte Ma-
rio) con 0:34:06 e Antonio Nicola Mar-
racino (Gsbr)  con 0:34:37. 
Nella categoria femminile ha avuto la 
meglio Lucia Mitidieri (Piano ma arri-
viamo) con 0:35:56, seguita da Linda 
Tomassi (ASd Palestrina running) con 
0:39:57 e Maya Brunetti ( Atletica Fo-
rum Sport Center) con 0:40:40.

Un pieno di atleti per la  
Corsa campestre del 12 febbraio 
a Villa Guglielmi.  
Grande successo lo stesso giorno 
anche per la Corri Fregene con 
1.400 paecipanti 
 
di Matteo Bandiera 
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Gatti smarriti, 
un caso 

40 

Sul territorio comunale è sempre 
più frequente imbattersi in an-
nunci, tramite social o per mez-

zo di volantini tradizionali, di gatti 
smarriti. Dietro a questo fenomeno 
diffuso potrebbe nascondersi qualco-
sa di poco chiaro, come persone de-
dite alle sterilizzazioni, che sono ob-
bligo di legge quando si tratta di gatti 
randagi, per ridurre la crescita demo-
grafica della popolazione felina. 
L’ordinamento giuridico italiano, tra-

mite la Legge quadro 281 del 1991 in 
materia di animali di affezione e pre-
venzione del randagismo, definisce i 
gatti randagi “animali liberi” che de-
vono essere organizzati sul territorio 
in gruppi, cioè in colonie feline. Anche 
un solo individuo può costituire una 
colonia. I gatti liberi di colonia devono 
quindi, per obbligo di legge, essere 
tutti sterilizzati. 
In questo mondo un ruolo importante 
è quello ricoperto dai volontari, molto 
attivi nella cattura dei felini, da con-
durre poi negli ambulatori per la steri-
lizzazione. Per quanto riguarda il terri-
torio di Fiumicino, quello di riferimen-
to è della Asl Roma 3 con sede in via 
Forni a Ostia.  
Stando alle indicazioni fornite dal Mi-
nistero della Salute, dopo l’intervento 
chirurgico, i gatti devono essere rila-
sciati nel preciso luogo della cattura o 
presso il gruppo al quale appartengo-

no. Una volta sterilizzato è fatto asso-
luto divieto per un cittadino di portare 
il gatto a casa o “trasformarlo” in un 
animale di famiglia. I gatti sterilizzati 
sono riconoscibili in quanto gli viene 
praticato il taglio della punta della pin-
na del padiglione auricolare, non oltre 
i 7 mm dall’estremità della pinna 
stessa. 
Tantissimi, la stragrande maggioran-
za, si comportano in modo esempla-
re, ma ci sono stati casi almeno so-

spetti e proprio sul nostro litorale. 
L’esistenza di qualche persona che 
segue una propria strategia, prele-
vando anche gatti di proprietà, all’in-
saputa dei proprietari, per portarli a 
sterilizzare per finalità che sarebbe 
importante conoscere e che le istitu-
zioni dovrebbero approfondire. In al-
cuni casi si tratta di gatti di razza, pre-

levati e dati in adozione con richieste 
di rimborso inesistenti per spese ve-
terinarie, trasporto e altro. Tutto faci-
litato dal fatto che in Italia per i gatti, 
a differenza dei cani, non è prevista 
l’obbligatorietà del microchip. 
Pertanto nel momento in cui ci si ac-
corge della sparizione del proprio fe-
lino, è bene postare sui social le foto 
dell’animale in modo che possa esse-
re riconosciuto, ma è fondamentale 
denunciare l’accaduto alle autorità 
competenti.  
Altro abuso sarebbe quello di chi, 
sfruttando la propria iscrizione alla 
colonia felina, si faccia affidare i gatti 
dai proprietari, previo pagamento, 
per poi procedere alle sterilizzazioni 
nell’ambulatorio della Asl. Ovviamen-
te chi è iscritto alla colonia felina non 

deve fare pagamenti per sterilizzazio-
ni o castrazioni. 
Insomma, dietro alla sterilizzazione 
dei gatti si potrebbe nascondere un 
mercato nero, per questo sarebbe im-
portante che gli enti preposti fornis-
sero alla cittadinanza informazioni 
mirate in modo che i proprietari dei 
gatti non cadano in eventuali raggiri. 

Dietro la sparizione dei  
nostri animali domestici si potrebbe 
nascondere qualcosa di poco chiaro, 
legato al traffico delle sterilizzazioni e  
delle vendite 
 
di Paolo Emilio 
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Holly è  
tornata a casa 
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Holly è una gatta bianca e nera 
protagonista di un’insolita av-
ventura: ha viaggiato da Siena 

a Fiumicino infilata nel pannello di sot-
tofondo dell’auto di un ignaro vicino di 
casa dei proprietari. Una volta arrivata 
allo scalo, è stata scoperta da un ad-
detto del parcheggio low cost Park To 
Air in via dell’aeroporto di Fiumicino 
164, che sentiva miagolare, ma una 
volta tirata fuori la gatta è scappata co-
me una freccia spaventata. 
Il parcheggiatore ha avvisato del ritro-
vamento il proprietario dell’auto, che 
l’ha collegato con la scomparsa della 
gatta di Siena. È scattata così la ricer-
ca e i proprietari della gatta da Siena 
sono arrivati a cercarla a Fiumicino al 
parcheggio e nelle zone vicine, come 
“Dnata” e “Air Chef”, mettendo anche 
volantini in tutta la zona e affidandosi 
a messaggi sui portali locali. 
Poi, sabato 18 febbraio, la storia ha 
avuto un lieto fine: i proprietari, Simo-
netta e Alberto, sono riusciti a recupe-
rarla all’interno proprio di Park To Air, 
ma trovarla non è stato così semplice.  
“Dopo una prima ricerca senza esito 
– raccontano Simonetta e Alberto – il 
giovedì pomeriggio i proprietari non si 
sono arresi e hanno lanciato una 
campagna su vari siti e portali, sui 
giornali locali con volantinaggio nella 
zona. Il popolo degli amici dei gatti si 
è subito attivato. Sono arrivati consi-
gli utili, un contatto con ‘Enpa Roma’ 
e ‘Ricomincio da Ciro’, che hanno ri-
chiesto il permesso di accedere ai 
luoghi delle proprietà presenti nel-
l’area e messo a disposizione due vo-
lontarie esperte”.  
A questo punto è scattato il piano di 
ricerca notturno e sabato 18 febbra-
io, Simonetta e Alberto, sono ritornati 
a Fiumicino. Nel frattempo una se-
gnalazione su un gatto morto sul Pon-

te della Scafa, poco distante dal par-
cheggio, ha creato un momento di for-
te apprensione, ma una verifica ha 
chiarito che non era Holly. 
Alle 20.00 hanno iniziato a perlustra-
re tutta l’area del parcheggio chia-
mando la gatta e alle 23.00 da sotto 
un container hanno sentito un lieve 
miagolio, subito dopo è spuntato il 
muso della gatta che da bianco-nero 
era diventato grigio-nero, ma era pro-

prio lei! Un’emozione incredibile per 
i proprietari con pianto liberatorio, al-
la fine Holly li ha riconosciuti proprio 

dalla voce. Si è fatta prendere in 
braccio docilmente e dentro il tra-
sportino il ritorno a casa. Simonetta 
e Alberto hanno ringraziato tutti co-
loro che si sono attivati e hanno fatto 
rete diffondendo il messaggio. “Un 
particolare ringraziamento va alla 
proprietà e agli addetti del Park To Air 

– hanno voluto sottolineare – a Enpa 
Roma, all’associazione ‘Ricomincio 
da Ciro’ e alla volontaria Matilde”.

La gatta si era infilata di nascosto in 
un’auto arrivata da Siena a Fiumicino  
in un parcheggio dell’aeropoo.  
Dopo 3 giorni è stata ritrovata grazie  
a una catena di volontari 
 
di Aldo Ferretti
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Il Villaggio 
del Fianello 
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Il sito archeologico del Fianello torna 
periodicamente a far parlare di sé. 
L’ultima volta è stato a novembre 

scorso quando il Comitato FuoriPISTA 
ha inviato una lettera aperta al sinda-
co, all’assessore alla Riserva e alla 
presidente della Giunta comunale af-
finché l’Amministrazione proceda 
all’espropriazione dell’area.  
Hilda, c’è qualcosa di nuovo? 
Pare proprio di sì. Dopo un percorso 
durato ormai anni, in cui il Comune 

di Fiumicino ha ottemperato a una 
serie di atti volti alla acquisizione 
dell’area sulla quale 4.500 anni fa 
sorgeva l’importante sito protostori-
co del Fianello, siamo alle battute fi-
nali di quella che è la prima decisiva 
tappa, necessaria per dare il via al 
progetto di valorizzazione.  
Vale a dire?  
Nei giorni scorsi ci è stata data assi-
curazione da alcuni consiglieri della 
maggioranza che ormai la procedura 
di esproprio è avviata e quindi ci 
aspettiamo che a breve, ammesso 
che non sia già avvenuto, l’ingiunzio-
ne sia consegnata alla azienda pro-
prietaria dell’area. Dopo questo pas-
saggio, essenziale, e passato il tempo 
previsto dalla legge per eventuali ri-
corsi, l’area sarà a tutti gli effetti ac-
quisita dal Comune di Fiumicino e sa-

rà quindi possibile partire finalmente 
con la prima fase del progetto. già ap-
provata anche dalla Soprintendenza. 
Il Comitato FuoriPISTA è stato tra 
i primi sostenitori del progetto di 
valorizzazione del Fianello.  
L’area – stiamo parlando di circa un 
ettaro – si trova in Zona 1, quella di 
massima tutela della Riserva Natura-
le Statale del Litorale Romano, inoltre 
ai sensi con DM del 03/02/1991 è 
già riconosciuta come sito archeolo-
gico e il vincolo prevede, a fronte di un 
piccolo indennizzo per il proprietario, 
il divieto di coltivazione. Non nascon-
diamo però che il sito del Fianello si 
trova proprio dove nei progetti di svi-
luppo dell’Aeroporto era prevista la 
famosa quarta pista. Come è noto, il 
Masterplan per Fiumicino, quarta pi-
sta compresa, è stato bocciato dalla 
Commissione Tecnica VIA/VAS nel 
2019 e successivamente il Tar del La-
zio ha sentenziato che nella Riserva 
non è possibile realizzare alcuna ope-
ra che non sia finalizzata alla valoriz-
zazione della Riserva stessa. Quindi 
neppure Aeroporti di Roma – che a 
scanso di equivoci in questa procedu-
ra non ha voce in capitolo – potrebbe 
avanzare obiezioni di sorta. Anche se, 
non si sa mai, tanto più che la quarta 
pista, incredibilmente, è ricomparsa 
nella bozza del nuovo Piano Naziona-
le degli aeroporti.  
Quali passaggi dovrebbero segui-
re, una volta acquisita l’area da 
parte del Comune? 
In parte sono già stabiliti nella Rela-
zione Tecnico-scientifica che il Co-
mune ha elaborato: in primissima 
istanza, il Comune si farà carico di 
mettere in sicurezza l’area, predi-
sponendo sistemi di protezione e di 
videocontrollo, e definendo in accor-
do con Soprintendenza e Commis-
sione di Riserva, le necessarie strut-
ture per l’accesso all’area, ecc. È poi 
prevista l’attivazione di un vero e 
proprio Tavolo di progettazione tec-
nico-scientifica al quale saranno 
chiamati a partecipare esperti del 
settore, in particolare quelli del Mu-
seo delle Origini de La Sapienza di 

Intervista a Hilda Girardet  
del Comitato FuoriPISTA: 
L’antico sito archeologico diventa 
pubblico, aree protette e didattiche 
con ricostruzioni 
 
di Chiara Russo 
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Roma, con cui già sono state istitui-
te forme di collaborazione, sarà in 
questa fase che si procederà a indi-
viduare e definire gli spazi da desti-
nare alle diverse attività del Parco: 
aree da salvaguardare in toto ed 
escludere dal calpestio; aree di pre-
gio da conservare integre; aree da 
sottoporre a nuovi scavi; aree da 
proteggere ed esporre alla vista del 
pubblico, aree dove collocare le ri-
costruzioni; aree per le attività labo-
ratoriali e didattiche; aree per i ser-
vizi, ecc.    Infine, la terza fase desti-
nata alla realizzazione materiale 
delle opere progettate.   
Come può inserirsi in modo armo-
nico la valorizzazione del Villag-
gio eneolitico del Fianello nel no-
stro territorio?  
Abbiamo la fortuna di vivere in un 
territorio che, pur trovandosi a pochi 
chilometri dalla Capitale, è riuscito a 
mantenersi fondamentalmente inte-
gro: con una varietà e qualità dei 
suoi ambienti naturali e dei suoi pae-
saggi storici per certi versi stupefa-
cente. Una parte del merito è certa-
mente da attribuire alla tutela eser-
citata dalla Riserva Naturale del Li-
torale Romano che gode oggi del suo 
Piano di Gestione e relativo Regola-
mento, recentemente approvati.  
Proprio il Piano di Gestione ha fatto 
propri tra i suoi obiettivi quello di de-
stinare nell’area dell’antico lago-sta-
gno di Maccarese una porzione del 
sito delle Cerquete-Fianello, alla 
creazione di un Open Museum, con 
funzioni di tutela e promozione del 
patrimonio archeologico anche con 
funzioni didattiche e di valorizzazio-
ne documentale, un museo all’aper-
to sul modello dei notissimi e fre-
quentatissimi parchi archeologici di 
Costanza in Germania e del Parco 
delle Terramare di Montale in provin-
cia di Modena. Si tratta di parchi che 
uniscono alle esigenze di studio e di 
ricerca specialistica di archeologi, 
paleontologi, etnologi, storici, etc., 
che possono realizzare nuove cam-
pagne di scavo, di analisi e di speri-
mentazione in siti, quelle di divulga-

zione scientifica rivolta a un’opinio-
ne pubblica più vasta, con la 
predisposizione di ambienti ri-
costruiti, per esempio riproducen-
do a grandezza naturale almeno 
una delle tre capanne del Fianel-
lo, e di attività didattiche per 
bambini e ragazzi che con-
sentano loro di imparare fa-
cendo, simulando le atti-
vità di scavo e ritrova-
mento dei reperti o 
praticando le diver-
se tecniche anti-
che di produzio-
ne di  utensi l i , 
tessuti, manipo-
lazione di semi e 
cibi, etc.  
Quali vantaggi 
potrebbero ar-
rivare da que-
sto progetto di 
valor izzazio-
ne? 
I l  V i l laggio del 
Fianello può es-
sere un impor-
tante volano per 
un tur ismo d i 
qualità del nostro 
territorio, che ac-
canto all’offerta na-
turalistica e ambien-
tale, allo svago, alla 
genuinità dei prodotti e alle 
specialità della cucina, alle tante do-
cumentazioni lasciate dalle civiltà 
etrusca e romana, dia l’opportunità 
di conoscere e sperimentare modi di 
vita anche di un passato ormai lon-
tanissimo, magari collegando il Vil-
laggio dell’età del rame del Fianello 
in un itinerario preistorico che lo uni-
sca ai ben più antichi siti paleolitici 
della Polledrara, del Pagliaccetto e 
della cava di Palidoro. Ma non solo. 
Il progetto di Parco archeologico po-
trà divenire il fulcro di molte altre at-
tività collaterali capaci di offrire nuo-
ve opportunità di lavoro ai giovani: in 
primo luogo, si tratterà di formare e 
impiegare guide e animatori che 
possano gestire le attività didattiche 

rivolte in primis alle scuole. Si tenga 
presente che attualmente un intero 
anno della scuola primaria è dedica-
to allo studio della preistoria, men-
tre mancano del tutto nel Lazio siti 
che come quel del Fianello potreb-
bero diventare una tappa obbligata 
della prima istruzione storica dei 
bambini di tutta la Regione. In accor-
do con l’Università La Sapienza di 
Roma, e in particolare con il Museo 
delle Origini che conserva parte dei 
reperti trovati al Fianello, potranno 
essere avviate fruttuose iniziative di 
studio, di scavo e di ricerca per gli 
studenti universitari e gli specializ-
zandi in archeologia. E altro ancora 
che indubbiamente verrà. 
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Nuove regole 
in aereo 
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Per i passeggeri in partenza 
dall’aeroporto romano di Fiumi-
cino nuove regole: grazie all’in-

stallazione di nuovi macchinari per il 
controllo del bagaglio a mano, al Ter-
minal 1 non è più necessario esibire i 
liquidi ai controlli e non ci saranno più 
limitazioni circa la quantità da imbar-
care. Mai come ora le ruote dei trolley 
scorrono velocissime all’aeroporto. 
Cortissime e veloci le file, nessun pas-
seggero si ferma ai nastri per sfilare il 

pc dal bagaglio, nessuno fa una pau-
sa vicino al cestino ingurgitando più 
acqua possibile prima di gettare la 
bottiglietta. Nello scalo romano si 
viaggia, carichi e liberi, come prima 

dell’11 settembre, ma con altissimi 
standard di sicurezza. 
Come è possibile? Nel principale e più 
affollato aeroporto italiano la rivolu-
zione è stata innescata dall’arrivo di 
sofisticate apparecchiature di ultima 
generazione che eseguono una spe-
cie di tac al bagaglio a mano. In parti-
colare, l’Eds C3 - Explosive Detection 
System standard della Smiths Detec-
tion, questo il nome del macchinario, 
utilizza uno scanner a raggi X per to-
mografia computerizzata che produ-
ce un’immagine 3D del contenuto dei 
trolley, escludendo in modo rapido e 
sicuro l’eventuale presenza di esplo-
sivi. Fonti aeroportuali garantiscono 
che si tratta dello standard di security 
più elevato per il controllo del baga-
glio a mano, e ciò consentirà di au-
mentare il livello di sicurezza e miglio-
rare ulteriormente l’esperienza del 

passeggero. In pratica i passeggeri 
potranno portare nel bagaglio a mano 
liquidi anche superiori ai 100 ml, oltre 
che computer, tablet e telefonini sen-
za necessità di estrarli e separarli dal-

la valigia. L’apparecchiatura per ora è 
in uso solo al Terminal 1 dove, da fine 
marzo per tutta l’estate, dovrebbero 
transitare circa 40mila passeggeri al 
giorno. Tuttavia nei prossimi mesi 
l’Eds C3 dovrebbe essere attivo an-
che al Terminal 3.  
Stefano Scardigli, Senior Key Account 
di Smiths Detection, aveva annuncia-
to: “Siamo lieti di fornire all’aeroporto 
internazionale Leonardo da Vinci tren-
ta scanner HI-SCAN 6040 CTiX. Utiliz-
zando immagini 3D, i nostri scanner 
offrono uno screening avanzato dei 
bagagli a mano, aumentando la sicu-
rezza e migliorando l’efficienza opera-
tiva. La possibilità di lasciare elettro-
nica e liquidi nel bagaglio a mano con-
tribuirà ad accelerare il processo di 
screening, soprattutto alla luce delle 
ben documentate pressioni sul perso-
nale negli aeroporti di tutto il mondo”.  
Il primo scalo italiano a dotarsi di que-
sta tecnologia che snellisce controlli 
di sicurezza è stato Milano Linate, alla 
fine del 2020. Poi l’Eds C3 è arrivato 
a Fiumicino e a breve verrà installato 
anche a Malpensa. In Europa l’aero-
porto di Amsterdam Schiphol si è do-
tato della tac per i bagagli nel 2021. 

Entro il 2024 tutti gli scali del Regno 
Unito dovranno munirsi di questi 
scanner di ultima generazione, men-
tre l’aeroporto di Monaco di Baviera è 
già al lavoro per l’installazione. 

Acqua a bordo e pc nel trolley, 
al T1 Fiumicino toglie le restrizioni, 
ora si viaggia come prima  
dell’11 settembre, grazie a scanner 
di ultima generazione 
 
di Albeo Sestante 

AEROPORTO
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Contributo per 
l’acquisto di sostituti 
al latte materno
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Le donne affette da condizioni 
patologiche che impediscono la 
pratica naturale dell’allatta-

mento, con un ISEE non superiore a 
30mila euro annui, possono richiede-
re un contributo per l’acquisto di so-
stituti al latte materno. Le cosiddette 
formule per lattanti, come stabilito 
dal Ministero della Salute con decre-
to del 31 agosto 2021 (attuazione 
art. 1, cc 456 e 457, della legge 27 

dicembre 2019, n. 160). 
L’avente diritto pertanto è il lattante 
la cui madre è affetta da condizioni 
patologiche che ne impediscono l’al-
lattamento.  
Il contributo prevede fino a un mas-

simo di 400 euro per neonato, per un 
fabbisogno di durata massima per i 
primi sei mesi di vita del bambino, 
nel caso in cui ricorrano, sia le con-
dizioni patologiche della mamma 
che controindicano l’allattamento, 
sia i presupposti reddituali. 
Possono presentare domanda di 
contributo tutte le donne residenti 
nella Regione Lazio, le straniere e le 
apolidi, le residenti, domiciliate o 
aventi stabile dimora nel territorio 
regionale, nei limiti e alle condizioni 
previste dalla vigente legislazione o 
da accordi internazionali. Le do-
mande devono essere presentate 
presso i PUA. 
La modalità per la presentazione del-
la domanda e la documentazione da 
allegare sono disponibili al seguente 
link: www.aslroma3.it/avviso-pubbli-
co-per-richiesta-contributo-per-lac-
quisto-di-sostituti-al-latte-materno-
formule-per-lattanti-alle-donne-affet-
te-da-condizioni-patologiche-che-im-
pediscono-la-pratica-naturale-de/

Dalla Asl Roma 3 fino a un 
massimo di 400 euro per  
neonato se la madre, con ISEE 
non superiore a 30mila euro, 
è in condizioni patologiche 
avverse all’allattamento  
 
di Chiara Russo  

SANITÀ
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BICISCOPRENDO 
Con la Pro Loco il 2 

aprile al Poo di Claudio 

“Avete la bicicletta? Allora cosa aspet-
tate? Venite a pedalare con noi”. L’in-
vito è della Pro Loco di Fiumicino che 
ha organizzato “Biciscoprendo, peda-
lata tra storia e archeologia” per do-
menica 5 marzo. L’appuntamento sa-
rà replicato anche domenica 2 aprile. 
“Vi invitiamo – prosegue l’associazio-
ne – a partecipare a una gita di 10 km 
su un tratto tra i più suggestivi delle 
nostre piste ciclabili, dove storia natu-
ra e curiosità, vi faranno compagnia 
durante un percorso da farsi in tutta 
tranquillità. Nel percorso di ritorno ci 
fermeremo all’Area archeologica dei 
Porti di Claudio e Traiano, dove fare-
mo un picnic tutti insieme. Durante il 
giro in bicicletta, oltre a viaggiare av-
volti nella bellezza naturale tra le 
sponde del Tevere e la campagna, sa-
rete dotati di auricolari per seguire la 
spiegazione di quanto osserverete 
durante il percorso. Sarà possibile co-

noscere un po’ di storia e osservare 
qualche curiosità come un’antica me-
ridiana, quello che resta di una ferro-
via dismessa, il monu-
mento a un naufragio, 
ecc. Il percorso non pre-
senta particolari diffi-
coltà e si svolge esclu-
sivamente su piste ci-
clabili”. La gita in bici, 
con picnic a seguire, 
è a numero chiuso e 
per partecipare è 
obbligatoria la pre-
notazione presso 
la Pro Loco di Fiu-
micino. 
Sabato 25 mar-
zo poi torna la 
gita in battello, 
partenza alle 
15.00, giro in-
torno all’Isola 
sacra e rien-
tro con de-
gustazione, 
sempre con l’organiz-

zazione della Pro Loco. Il numero di 
partecipanti è limitato e per aderire è 
necessario prenotare inviando una 
email a info@prolocofiumicino.it.

CARTELLONE

Musica 
Concei al Museo del Sax 

Sabato 4 marzo al Museo del Sax (via dei Molini – Macca-
rese) alle 21.00 appuntamento con il concerto del “Davide 
Richichi Quartet”. 
Il quartetto vede protagonisti Davide Richichi (tromba e 
voce), Roberto Bottalico (sax tenore), Paride Furzi (con-
trabbasso), Antonio Marianella (batteria). 
Domenica 12 marzo alle 17.30 in programma il concerto 
gratuito (con biglietto d’ingresso al museo a 7 euro) “Ro-
ma Porteña”, che vedrà Stefano Indino alla fisarmonica 
e Stefano Batistini alla chitarra. 
Sabato 18 marzo alle 21.00 ci sarà “The Hammond Ex-
perience” con Patrizio Destriere (saxofoni), Claudio 
D’Amato (organo Hammond), Luca Monaldi (batteria). 
I concerti con inizio alle 21.00 prevedono un biglietto 
d’ingresso di 15 euro. Inoltre, per chi lo gradisse, pri-
ma di ogni concerto, come da tradizione, al Museo 
è prevista un’apericena, a partire dalle 20.00, al co-
sto di 15 euro. 
Info: 06-61697862 – 347-5374953 – info@mu-
seodelsaxofono.com.
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L’ospedale 
a Fiumicino 
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Da diversi anni, abbiamo intra-
preso un percorso, quello di 
batterci per poter portare a 

Fiumicino un ospedale che non copra 
esclusivamente la fascia di età pedia-

trica, ma che possa finalmente sop-
perire alle migliaia di problematiche 
dei nostri concittadini. Ospedale, vuol 
dire anche riavere finalmente un 
pronto soccorso sul territorio.  
Da cittadini che vogliono vedere un 
loro diritto rispettato, siamo stufi 
dello scarica barile che usualmente 

si scambiano Comune e Regione, 
siamo stufi di assistere a becere pro-
messe elettorali, dove ci si ricorda di 
fondi stanziati solo in determinati 
periodi, siamo stufi di ascoltare ciò 
che poi usualmente viene disatteso. 
Puntiamo il dito su chi oggi ammini-
stra la nostra città, che sembra ave-
re le bende sugli occhi e non vede 
che le difficoltà aumentano, che la 
carenza di mezzi di soccorso sul ter-
ritorio è sempre più allarmante, che 
i nostri sanitari sono costretti a svol-

gere le loro mansioni in condizioni 
ormai disarmanti… 
Oggi vantiamo una città che supera le 
85mila persone, che nel periodo esti-
vo aumentano almeno del 30%, tra-
sformando il Comune di Fiumicino in 
una vera polveriera (senza contare 
tutte le persone che transitano pres-

so l’aeroporto). 
La notizia, “ormai datata”, che riguar-
da l’ampliamento del complesso di 
via Coni Zugna, viene oggi ripresenta-
ta, sempre con la realizzazione di un 
“Ospedale di Comunità”. Ma cosa è 
un Ospedale di Comunità? L’Ospeda-
le di Comunità è una struttura sanita-
ria di ricovero della rete di assistenza 
territoriale e svolge una funzione in-
termedia tra il domicilio e il ricovero 
ospedaliero. 
In poche parole, l’Ospedale di Comu-
nità altro non è che una struttura re-
sidenziale in grado di erogare assi-
stenza sanitaria di breve durata. Vie-
ne riservata a quei pazienti che, pur 
non presentando patologie acute a 
elevata necessità di assistenza medi-
ca, non possono essere assistiti ade-
guatamente a domicilio. 

Si tratta sicuramente di un passo 
avanti, non ne abbiamo dubbi, ma, al-
lo stesso tempo, resta la carenza di un 
centro di primo soccorso, oltre alla ca-
renza di mezzi di soccorso (ambulan-
ze). Le soluzioni alternative per cal-
mierare la situazione ci sono, basta 
avere la volontà di portarle avanti.

“Basta promesse,  
si poino avanti gli impegni presi” 
 
di Masia Massimiliano,  

Polo dei Moderati Energie per Fiumicino

APPUNTI



Una banca 
sempre più presente  
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Vincenzo Morgante, dopo aver 
diretto per 6 anni l’agenzia n. 
48 di Maccarese della Banca 

di Credito Cooperativo di Roma, è ora 
alla guida di quella di Fiumicino, la 
106 in via delle Ombrine 17. Dove è 

stata spostata la sede del coordina-
mento delle agenzie del litorale, pas-
sate da 3 a 5. Passoscuro, Aranova, 
Maccarese, Fiumicino e Ponte Gale-
ria, questa la rete del litorale della 
“Banca del Popolo”, sempre vicina al-
le esigenze delle famiglie del territo-
rio. Contemporaneamente, dopo l’ot-
timo lavoro svolto, da Fiumicino è 
passato a Maccarese il direttore Cri-
stiano Rasi.  
“Per noi la banca è una famiglia allar-
gata – dichiara Vincenzo Morgante – 
I clienti non sono numeri, conti cor-
renti, ma persone con le quali instau-

rare un rapporto di fiducia reciproca. 
Ed è quello che facciamo da sempre 
in tutte le agenzie”. 
Grazie al supporto di Andrea Bellucci, 
Direttore dell’Area, che sovrintende, 
incoraggia e sostiene ogni giorno la 

grande comunità del Credito Coope-
rativo, il lavoro si vede. Nonostante il 
Covid, nessuno si è mai tirato indie-
tro, con gli staff sempre in prima li-
nea, anche nei momenti più critici. 
Anzi, il Gruppo è sempre tra i più attivi 
a concedere aiuti alle famiglie, a con-
sigliare soluzioni, a erogare prestiti e fi-
nanziamenti previsti dalle leggi nazio-
nali e regionali, proprio per aiutare le 
aziende e le persone più in difficoltà.  
Sempre pronti a non lasciare indietro 
nessuno, come è nella filosofia della 
Banca, attenta al valore sociale e a 
confermare il proprio ruolo di soste-

gno allo sviluppo di famiglie e impre-
se promuovendo partecipazione e in-
clusione.  
Una missione, tramandata di genera-
zione in generazione con fiducia e co-
raggio, scolpita nell’articolo 2 dello 

Statuto per “generare valore aggiun-
to, crescita sociale e benessere eco-
nomico sul territorio a vantaggio del-
la comunità locale”. 
“Il nostro obiettivo è proprio quello di 
far crescere il nostro territorio – ag-
giunge Morgante – insieme a tutto il 
sistema produttivo, alle famiglie, ve-
nendo incontro alle loro esigenze 
quotidiane”.

Vincenzo Morgante alla guida 
dell’agenzia di Fiumicino della Banca di 
Credito Cooperativo di Roma e 
coordinatore del litorale che ora 
comprende 5 filiali 
 
di Fabio Leonardi 

APPUNTI

I direttori delle filiali del litorale, da sinistra: Cristiano Lombardi Agenzia 162, Antonio Ramundo 
116, Vincenzo Morgante 106 (coordinatore), Federico Addonizio 130, Cristiano Rasi 48

Vincenzo Morgante e Andrea Bellucci 
(Capo Area)



Tanti auguri a Vanni per il suo com-
pleanno il 23 marzo. Un abbraccio da 
tutti gli amici e da tutte le persone che 
sono vittime felici dei suoi terribili al-
lenamenti. 
 
Tanti auguri Federico per i tuoi 15 
anni che festeggerai con tutta la fa-

miglia il 20 marzo. Un speciale ab-
braccio dal tuo fratellino Daniele e 
dalla sorellina Emma. 
 
L’artista Mauro Baldino, ex custode 

della Necropoli di Porto, festeggerà il 
suo compleanno il 27 marzo. Auguri 
dagli amici di Fiumicino! 
 
Il 18 marzo Simone Maggi.  Al capi-
tano del ristorante il Moro... Auguri da 
tutti i palati raffinati. 

L’8 marzo Elisa della Pasticceria Al-
lure festeggia il suo compleanno. 
Dolcissimi auguri dagli amici di Fiu-
micino. 

Auguri alla bellissima Sara della Fi-
tland per il suo compleanno il 25 
marzo. Vi aspetta tutti per farle gli 
auguri. 
 

Angelo Patrizi  25 marzo spegnerà 
un tot di candeline... sicuramente non 
mancherà la torta adeguata! Auguri. 
 
il 31 marzo Sara Moroni festeggerà il 
suo 26esimo compleanno. Un milio-
ne di auguri da tutti gli amici 

LIETE
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Il nuovo ristorante in via della Torre Clementina,  
due anime e uno chef, nel Living una cucina tradizionale, 
nello Slowly una proposta gourmet aicolata in spazi 
distinti del locale di ben 600 metri quadrati 
 
di Fabio Leonardi  

Follis, una rivelazione 

Extra
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Una grande novità per la ristora-
zione di Fiumicino, destinata a 
lasciare il segno. Dopo lunghi 

e riuscitissimi lavori, il 4 febbraio è ar-
rivato Follis in via della Torre Clemen-

tina 146. Proprio nel cuore del centro 
storico, all’incrocio con via della 
Spiaggia, un locale bellissimo e insie-
me un nuovo importante tassello per 
il sistema turistico locale, sempre più 
attraente e significativo nel nostro 
territorio. 

Perché Follis nasce come ristorante 
ma con una proposta in grado di am-
maliare una clientela dai gusti più di-
versi. “Uno chef e due anime”, è la 
sintesi della sua filosofia, declinata 

nei minimi dettagli e frutto delle espe-
rienze dei suoi tre soci fondatori. 
Un’offerta più tradizionale di cucina, 
impreziosita da una proposta gour-
met articolata in spazi distinti del 
grande locale, distribuito su ben 600 
metri quadrati.  

Basta entrare per trovarsi in una di-
mensione nuova di accoglienza, 
un’atmosfera elegante, raffinata ma 
allo stesso tempo alla mano, invitan-
te, a partire dal grande banco del-
l’american bar, il centro di gravità del 
Follis. Al lato c’è il Portico dalle grandi 
vetrate luminose con i tavoli e in fondo 
la meravigliosa sala gourmet. Con un 
design curato da Franco Costa, azien-
da leader nel design d’interni, in uno 
stile Art Decò con sfumature oro miste 
a toni caldi dal color terra bruciata. 

Follis è la “scintilla”, la folgorazione, 
che ha generato l’idea di questo inno-
vativo locale e delle sue ricette: un 
“colpo di luce” ben visibile nella 
brand identity, la scintilla che accen-
de genio o follia, incastonata nel mar-
chio ideato, come anche il naming, il 
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format e tutto il concept strategico di 
comunicazione, dalla agenzia di co-
municazione e marketing ADland srl. 

Il progetto è stato curato dal creative 
director Giorgio Raffani e dal copy di-
rector Silvia Tocci.  
 

Il Living  
È la prima anima del Follis, quella che 
ti avvolge entrando, a partire dalle 
12.00 l’orario in cui tutto inizia, conti-
nuando senza interruzioni fino alle 
23.00, ogni giorno della settimana. 
Sessantasei posti con altri cinquanta 
in arrivo all’esterno. Già sedendo sui 
comodissimi sgabelli ci si trova predi-
sposti ad apprezzare un’offerta molto 
ampia e di qualità assoluta. Al banco-
ne è possibile prendere un drink, degli 
sfizi, come un frittino, dei crudi di pe-
sce, oppure mangiare, ordinando uno 
dei tanti piatti del menu della cucina 

tradizionale. Per esempio uno spa-
ghetto alle vongole veraci abbinato a 
un ottimo calice di vino, spendendo 

appena 20 euro. Sempre avendo 
quella piacevole sensazione di trovar-
si seduti in un locale di una qualche 
capitale europea, talmente l’atmosfe-
ra è in grado di rapirti. Basta alzare gli 
occhi al soffitto per vedere una diste-
sa di piante, essenze di ogni tipo rico-
struite e composte in un quadro armo-
nico, valorizzate da piccoli fasci di lu-
ce. Specie la sera sembra una piccola 
foresta pluviale tra i raggi filtranti del-
la luna, il tutto accompagnato da una 
musica di sottofondo capace di ovat-
tare i rumori e le voci. 
  

I Drinks 
Se nella zona living il bar si prende 
gran parte della scena è anche per la 
qualità dei suoi cocktails, una perfet-

ta introduzione al menù e un abbina-
mento ai piatti preparati dallo chef. 
Guidati dalla Bar Manager Samantha 

Parente, coadiuvata da quattro bar-
man e barlady, si può spaziare lungo 
tutta la miscelazione della drink list 
composta da dodici cocktails, di cui 
due analcolici, suddivisa in cinque 
categorie, tutte ispirate all’amore e 
alle sue fasi: Chimica, Desiderio, Pas-
sione, Seduzione, Orgasmo. Drinks 
audaci nei sapori e nell’idea, da poter 
provare in tutte le diverse zone. 
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La Cucina  
Al bancone o seduti ai tavoli del Por-
tico le proposte della cucina, guidata 
dallo chef Daniele Celso e dalla sua 
brigata, coordinata dal Restaurant 

Manager, Mauro Di Vilio, sono sem-
pre concentrate sui migliori prodotti 
del territorio. Il pescato freschissimo 
della flotta locale, prelevato dalla vi-
cina asta del pesce, gli ortaggi dalla 
terra dei campi di Maccarese, mozza-
relle e formaggi dagli allevatori di Te-
sta di Lepre. Tutte eccellenze con po-
chi eguali nel Lazio. Un menù voluta-
mente semplice, quello della quoti-
dianità, con crudi, sauté di cozze, 
spaghetti alle vongole, fritture di pe-
sce, grigliate del pescato del giorno, 
mazzancolle alla catalana, insalata di 
mare. I piatti del giorno sono essen-
zialmente di mare con qualche propo-
sta di terra per soddisfare tutti i pala-
ti. Pasticceria e pane caldo, tutto di 
propria speciale produzione.  

La Cantina 
La cantina è curata dal giovane Head 
Sommelier Alessio Carati. Quasi sei-
cento etichette, una carta imponente 
tra rossi, bianchi e rosati. Spettacola-

re lo spazio riservato alle bollicine, 
una raccolta che sfiora la collezione 
per la varietà e la particolarità di al-
cuni gran cru. La lista abbraccia tutte 

le tipologie, dalle aziende minori a 
quelle di nicchia, con prezzi dai 18 
euro in su. È proprio la cantina a in-
trodurre il passaggio dalla zona living 
a quella Slowly. 

Zona Slowly 
La seconda anima, quella gourmet, 
aperta solo la sera, dal mercoledì alla 
domenica. Trentadue posti incastona-
ti in un contesto di grande fascino. Un 
design avvolgente con installazioni in 
legno, dai due polipi intrecciati alle ba-
si dei tavoli sorretti dai tronchi di quer-
cia che si diramano a sostenere la ba-
se di vetro. Tre tavoli principali tondi 
per la degustazione, poltrone e un 
grande comodo divano sulla parete in 
fondo per rendere ancora più confor-
tevole l’ambiente. Qui la creatività del-
lo chef Daniele Celsio trova la sua 
massima espressione. Si può seguire 

la carta o scegliere il percorso degu-
stazione con cui ci si affida completa-
mente nelle sue mani. Il menù offre 
una rivisitazione di piatti della tradizio-
ne e delle sue origini, la visione è quel-
la di una “terra bagnata dal mare”.  

La filosofia Follis  
Una impostazione molto chiara, quella 
di Follis, che ricorda anche l’antica mo-
neta romana a due facce speculari. Si 
propone come punto di riferimento nel-
la ristorazione con anime diverse e allo 
stesso tempo complementari: acco-
gliere tutte le esigenze, la quotidianità 
con il Living, la particolarità con lo Slo-
wly, un momento di cucina da medita-
zione. Una scelta, quasi un testa o cro-
ce a seconda del momento, sceglien-
do come trascorrere il proprio tempo, 
sempre rimanendo all’interno dello 
stesso locale, un’autentica rivelazione. 
 
Follis, via della Torre Clementina, 146 
– Fiumicino. Tel. 06-39915713, 
info@follisristorante.it, aperto tutti i 
giorni dalle 12.00 alle 01.00.  
Living: sempre aperto, Slowly: chiuso 
il lunedì e martedì. 
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Il 30 marzo con un evento l’inaugurazione 
del 100° negozio in Italia della catena specializzata in 
abbigliamento di qualità a prezzi imbattibili 
 
di Fabio Leonardi

Pepco al 
Parco Da Vinci 
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La catena internazionale di origi-
ne polacca, approdata in Italia 
nel settembre del 2020, sta ri-

scuotendo un grandissimo successo 
e sta diventando un vero e proprio 
punto di riferimento per le famiglie. 
La sua espansione è senza sosta, 
tanto che il 30 marzo inaugurerà il 
suo 100° negozio in Italia, dove verrà 
organizzato un evento aperto a tutti 
per festeggiare questo grande tra-
guardo. La festa si terrà presso il nuo-
vo store al Parco Da Vinci di Fiumicino 
in via Rino Gaetano 5/A, e prevederà 
tantissime iniziative nell’arco di tutta 
la giornata: incredibili sconti, gadget, 
e tanto divertimento attraverso un 
gioco coinvolgente per grandi e picci-
ni per vincere ancora altri sconti; an-
che i palati verranno soddisfatti con 
una varietà di dolci da stuzzicare. 

All’evento parteciperanno giornalisti 
e due famose influencer molto ama-
te. Per scoprire di chi si tratta e goder-

si i regali previsti per tutti i clienti non 
resta che segnarsi questo appunta-
mento in agenda e non mancare. 
 
Prezzi super per vestire con stile 
e qualità tutti i bambini 
Chi cerca un negozio di abbigliamen-
to per bambini, sa di poter trovare da 

Pepco capi di qualità, alcuni dei quali 
in cotone organico certificato, a prez-
zi davvero economici. Il bello, inoltre, 
è che ogni settimana questa catena 
propone tanti nuovi capi, dunque è 
sempre possibile trovare qualche no-
vità. Non mancano le collezioni diver-
tenti, ispirate ai personaggi dei carto-
ni animati, ma nemmeno gli abiti più 
eleganti da sfoggiare nelle occasioni 
speciali, le tute per i pomeriggi tra-
scorsi a giocare e via dicendo. Da 
Pepco insomma si trovano tantissimi 
capi d’abbigliamento per bambini a 
prezzi imbattibili, per tutti i gusti, dai 

loro primi passi alla loro adolescenza. 
È questo uno dei punti di forza di que-
sto brand: il fatto di vantare un’ampia 
scelta di vestiti a un costo assoluta-
mente accessibile. 
 
Un punto di riferimento per tutta 
la famiglia 
Pepco però non è un negozio specia-
lizzato esclusivamente in capi d’abbi-
gliamento per bambini, ma anche per 
donna e uomo, e investe una partico-
lare attenzione nei confronti della so-
stenibilità ambientale e dei tessuti. 
Tutta la famiglia può dunque trovare 
abiti di qualità a piccoli prezzi. Tutta-
via, la gamma di prodotti offerti non 
si esaurisce qui: Pepco, infatti, è in 
grado di soddisfare tutte le esigenze, 
proponendo anche decorazioni per la 
casa, complementi d’arredo, giocat-
toli e accessori per la cucina nonché 
articoli di cancelleria, materiale per il 
lavoro e per la scuola.  

Dove trovare Pepco a Fiumicino 
Il 100° negozio Pepco si trova in via 
Rino Gaetano, 5/A presso il Parco 
Commerciale Da Vinci di Fiumicino. 
Chiunque, anche nei dintorni, voglia 
partecipare a un evento indimentica-
bile e allo stesso tempo conoscere 
meglio il mondo Pepco può divertirsi 
facendo shopping super vantaggioso 
per tutta la famiglia e scoprendo tutte 
le fantastiche iniziative previste. Ne 
vale veramente la pena, provare per 
credere. Lo dice anche lo slogan di 
Pepco: Senti la qualità, innamorati 
del prezzo! 
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Storie

Laurea in Scienze Storiche, poi il ritorno alla passione per 
il disegno. Dettagli perfetti e tante richieste per gli animali 
domestici. I suoi lavori esposti a “Quattro zampe in fiera” 
 

di Francesco Camillo 

I ritratti di Eleonora
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Una passione innata per il dise-
gno destinata a diventare una 
professione. È questo il percor-

so di Eleonora Stefanini, cittadina di 
Fiumicino, arricchito dall’esposizione 
dei suoi lavori a “Quattro zampe in fie-
ra 2023”, alla Nuova Fiera di Roma il 
4 e 5 marzo. “Ho iniziato a disegnare 
– racconta Eleonora – sin dall’età di 

4 anni. I miei soggetti erano cartoni 
animati e fumetti. Da adolescente 
con i miei lavori ho partecipato a di-
versi forum online”. 
Il disegno è nel suo dna, eppure a 
questa dote innata hanno prevalso gli 
studi, almeno per un po’ di tempo. 
“Dai 20 ai 25 anni – dice Eleonora – 
dopo aver conseguito la maturità 
classica, sono stata impegnata con 
l’università, fino al conseguimento 
della laurea magistrale in Scienze 
storiche. Evidentemente non avevo 
piena consapevolezza delle mie doti 
per il disegno, fino a quando non ho 

sentito l’esigenza di dare sfogo a que-
sta mia passione”. 
E così nel 2019 ha frequentato per 
due mesi un corso di illustrazione con 
la finalità di perfezionare la tecnica, 
sia nelle basi che nei dettagli. 
“È in questo modo – sottolinea – che 
la mia passione è esplosa definitiva-
mente. E i riscontri positivi che ho su 

Instagram sono un continuo incenti-
vo a migliorarmi sempre più”. 
La sua fonte di ispirazione è rappre-
sentata da diversi artisti inglesi, che 
nei ritratti degli animali domestici rie-
scono a far emergere espressioni e 
lucentezza. Come i suoi lavori, realiz-
zati con la tecnica delle matite colo-
rate Faber Castell Polychromos, dove 
riesce sempre a dare un’anima alle 
raffigurazioni.  
“I ritratti più richiesti – dice Eleonora 
– sono gli animali domestici, anche 
se più volte mi sono stati commissio-
nati ritratti di persone. Una volta rice-

vuta la foto, che per ottimizzare l’ope-
ra deve avere una perfetta lucentezza 
e nitidezza, preparo la griglia, traccio 
il disegno e vado a realizzare pelo per 
pelo. Per quanto riguarda i formati, 
quello che va per la maggiore grazie 
alla sua adattabilità è l’A3 (30x42 
cm), ma sono comunque disponibile 
ad andare incontro a tutte le esigenze 
delle persone che decidono di com-
missionarmi un ritratto”. 
Info: 342-7551928 – www.eleonora-
stefaniniartwork.com; email eleono-
ra.stefanini93@gmail.com; Insta-
gram, eleonora.stefanini.artwork.
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Factfulness, 
capire il mondo  
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Hans Rosling (1948.2017) è sta-
to un medico e professore di 
salute internazionale al Karo-

linska Institute, una università svede-
se di medicina tra le più importanti al 
mondo. Ha trascorso 10 anni in Congo 
per studiare una particolare epide-
mia. Rosling è stato anche un appas-
sionato statista e uno stimato studio-
so di demografia e di economia.  
La premessa del libro è che la maggior 
parte delle persone tende a esagerare 

gli aspetti negativi del mondo. Per 
giungere a questa conclusione ha sot-
toposto migliaia di persone, di diverso 
grado di cultura ed estra-
zione sociale, a test mira-
ti su demografia, econo-
mia e storia. La maggior 
parte delle risposte ai test 
erano errate, in alcuni casi 
ben l’80%. L’autore spiega 
come le nostre opinioni sia-
no basate su una montagna 
di notizie spesso deprimenti 
che ci arrivano dai media e 
dalla politica. Questo non ci 
consente di avere una visione 
corretta di come stanno in real-
tà le cose in quanto, abbiamo 
una versione parziale dei fatti e 
ci fidiamo molto di più delle no-
stre opinioni. Quello che afferma 
Rosling nel libro è difficilmente 
contestabile, tutto rigorosamente 

supportato da dati e statistiche. Eppu-
re, è sorprendente che la percezione 
comune sia il peggioramento di molte 
cose che invece, al contrario, stanno 
migliorando. Infatti, se guardiamo i 
trend, sono poche le cose realmente 
peggiorate, la maggior parte dei pro-
blemi è in via di miglioramento, maga-
ri troppo lento, ma comunque non 
peggiora.  
Il libro è una sferzata di ottimismo og-
gettivo, contro molti diffusi luoghi co-
muni. Il patron di Microsoft Bill Gates, 
in una intervista ha detto che Factful-
ness è uno dei libri più importanti che 
abbia mai letto, una guida indispen-
sabile per riflettere con chiarezza sul 
mondo. In tale direzione, è comune 
sentire persone affermare che presto 
non avremo più risorse naturali a cui 
attingere a causa di inquinamento e 
devastazione del territorio. La mag-
gior parte delle persone ritiene che il 
mondo sia più povero, meno sano e 
più pericoloso di quel-

lo che è in realtà. Rosling ci spiega 
che le cose nel mondo non sono mai 
andate meglio. Nei 10 capitoli del li-
bro, vengono riportati esempi di vita 
vissuta dall’autore e vengono offerte 
puntualmente soluzioni al perché 
delle nostre opinioni traiamo conclu-
sioni errate sui fatti del mondo. Attra-
verso Factfulness sarà possibile fare 
un cambio di paradigma. Il libro ci for-
nisce gli strumenti per vedere il mon-
do attraverso la realtà delle cose, 
questo libro vuole educare il lettore a 
basare le proprie opinioni sui fatti 
supportati da dati scientifici e stati-
stici e non sulle opinioni. Le fonti pri-
marie a cui attinge l’autore sono “Hu-
man Progress” e “Our World in Data”. 
Le previsioni demografiche, econo-
miche e sociali di Hans Rosling co-
minciarono ad assumere importanza 
quando la fondazione Gapminder, di 
cui Rosling era fondatore, sviluppò 
un programma informatico partico-
larmente interessante. Lo scopo del 
software era quello di convertire i da-
ti statistici in grafici. Nel 2007 Google 
acquisterà il software.  
Rosling ha raggiunto fama mondiale 
con la pubblicazione della famosa 
“Motion Chart” che consente di con-
vertire le statistiche internazionali in 
grafici interattivi. Tutta la crescita de-
mografica del mondo descritta da Ro-
sling è stata messa dalla BBC in un 
video di 4 minuti che ha avuto fino 
ad oggi 12 milioni di visualizzazioni.  
Peraltro, molti frequentatori dei 
programmi LO, avranno notato che 
il sito “Our World in Data” è perma-
nentemente visitato dal presiden-
te dell’associazione LO, e spesso 
sono le fonti a cui anche i mem-
bri dell’associazione LO attingo-
no prima di dar vita ai program-
mi scientifici e culturali che 
vengono realizzati sul web.  
Vorrei concludere questa bre-
ve presentazione nello spiri-
to di LO: “Non si cambia il 
mondo sempl icemente 
guardandolo, ma lo si cam-
bia scegliendo il modo in 
cui viverci”. 

Il libro di Rosling è una sferzata di 
ottimismo, per Bill Gates è uno dei 
“più impoanti mai letti”.  
La tesi dell’autore è che, nonostante 
tutto, le cose nel mondo non sono 
mai andate meglio 
 
di Ugo Bruno Gambardella

BUONE NOTIZIE
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NUMERI UTILI

Carabinieri 
Tel. 06.6522244 
 
Polizia Locale 
Tel. 06.65210790 
 
Polizia di Stato 
Tel. 06.6504201 
 
Guardia di Finanza 
Tel. 06.65024469 
 
Guardia Costiera 
Tel. 06.656171 
 
Protezione Civile 
Tel. 06.6521700 

Protezione Civile Animali 
Tel. 06-6521700 
Cell. 389-5666310 
 
Nucleo Cure Primarie 
Tel. 06.56484523 
 
Consultorio 
Tel. 06.56484750/52 
 
Biblioteca Villa Guglielmi 
Tel. 06.652108420/1 
 
Pro Loco Fiumicino 
Tel. 06.65047520 
 

ATI Raccolta Rifiuti 
Tel. 800.020.661 
 
Ritiro ingombranti a domicilio 
Tel. 800.020.661 (da fisso) 
Tel. 06-6522920 (da cell.) 
Lun-Sab 9.00-14.00 
 
Pronto Intervento Acea 
Tel. 800.130.335 
 
Segnalazione guasti 
illuminazione pubblica 
Tel. 800.894.520 

ORARI COTRAL  
Fiumicino città - Roma Eur metro Magliana

ASSESSORATI 
 
Pianificazione Urbanistica, Edilizia, 
Patrimonio comunale, Riserva Statale 
del Litorale, Personale. 
Tel. 06.652108904 - 06.65210425 
 
Servizi sociali, Pari opportunità, 
Farmacie, Cimiteri, Formazione e lavoro. 
Tel. 06.65210683 
 
Politiche scolastiche e giovanili, Sport, 
Ater e Trasporto pubblico locale. 
Tel. 06.652108296 
 
Agricoltura, Commercio e mercati, 
Attività produttive e Suap, 
Caccia e pesca. 
Tel. 06.65210432 

Lavori pubblici e manutenzione urbana, 
Viabilità e reti tecnologiche, 
Manutenzione del patrimonio 
urbanistico, Espropri, Prevenzione e 
sicurezza sul lavoro. 
Tel. 06.65210684 
 
Ambiente, parchi, verde pubblico e 
privato, Ciclo integrato dei rifiuti, 
Monitoraggio ambientale, Risparmio 
energetico, Demanio marittimo. 
Tel. 06.652108521 
 
Bilancio, Tributi, Programmazione 
economica e finanziaria, Informatizzazione 
e innovazione tecnologica, Aziende 
partecipate, Diritti degli animali. 
Tel. 06.65210

Farmacie di turno

4-10 marzo 
Farmacia della Darsena 
Via Anco Marzio, 44-46 
Tel. 06-89232057 
 
 
11-17 marzo 
Farmacia Farinato 
Via Trincea delle Frasche, 211 
Tel. 06-6580107 
 
 
18-24 marzo 
Farmacia Comunale Trincea delle 
Frasche 
Via Trincea delle Frasche, 161/A 
Tel. 06-65025116 
 
 
25-31 marzo 
Farmapiram 
Via T. Clementina, 76-78 
Tel. 06-6505028 
 
 
1-7 aprile 
Farmacia Di Terlizzi 
Via Giorgio Giorgis, 214 
Tel. 06-6580798

Controllare possibili variazioni consultando il sito www.cotralspa.it

COMUNE DI FIUMICINO 
Piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 78 - Fiumicino (RM) Centralino: 06.65210245

emergenze e numeri utili

Fiumicino - v. Portuense - Eur Magliana [Metro B]  
 
Lunedì - venerdì 
5.1   5  6.00  6.35  7.05  7.50  8.55  9.50 
10.50 11.50  13.00  13.45  14.25  15.20 
16.20  17.20  17.50  18.20 19.20  21.05 
  
Sabato 
5.1   5  6.01  6.25  7.11  7.51  8.51  9.51 
11.01 12.01  12.51  13.21  14.21  15.21  
16.21  17.21  18.01  18.21  19.21  21.06 
  
Domenica 
6.05  8.05  10.06  12.06  15.46  17.46    
19.46  21.06 
 

Eur Magliana [Metro  B] - v. Portuense - Fiumicino   
 
Lunedì - venerdì 
6.15  6.45  7.15  8.15  9.00  9.50  10.35 
11.45  12.45  13.25  14.30 15.15  16.15  
17.15  18.15  18.45  19.15  20.15  21.50 
  
Sabato 
6.20  6.45  7.15  8.00  8.45  9.45  10.35  
11.45  12.50  13.40  14.15  15.15  16.15  
17.15 18.15  18.45  19.15  20.10  21.50 
  
Domenica 
7.00  9.00  11.00  13.0  0  16.35  18.35  
20.35  21.50
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ATTIVITÀ

Ag. Immobiliare Maria Vanacore - Viale di Focene, 431 
Agenzia Funebre Torrimpietra - via O. Petrucci 26 
Agrogarden - Via Passo Buole, 131 
Alchiosco - via T. Clementina 
Alimar - via del Faro, 60 
Amelindo Fish - lungomare della Salute, 113 
Amisur - via Coroglio, 49/51 (Fregene) 
Andreucci Gomme - via Portuense, 2451 
Attardi - via Formoso, 21 
Autorità Portuale - piazzale Tirreno 
Autoscuola Sirio - via Foce Micina, 35 
Bar +39 - via Portuense, 2480 
Bar Carlo - via della Scafa, 392 
Bar del Canale - via del Canale, 27 
Bar Marcellino - via Giorgio Giorgis, 112 
Bar delle Meduse - via delle Meduse, 106-108 
Bar F e V - via Coni Zugna, 73 
Bar Ranocchia - via Fiumara, 28/C 
Bar Tazza d’oro - via Portunno, 102/B 
Bar Titti & Silvestro - via Coni Zugna, 172 
bar Traiano - via del Serbatoio, 26 
Bottone Hairdressing & Barber - via del Canale, 32 
C’è pizza per te - via V. d'Intino, 35 
Caffetteria Patrizi - piazza G. B. Grassi, 8 
Cerulli Macelleria - via del Canale, 22/D 
Cerulli Macelleria - via Passo Buole, 95 
Cerulli Vetreria - via delle Conchiglie, 23 
Cielo FCO - via T. Clementina, 154 
Codognola Serramenti - viale di Porto, 714 (Maccarese) 
Conad - via Coccia di Morto, 223 (Focene) 
Consiglio Tabaccheria - via T. Clementina, 156/B 
Demaio Assicurazioni - via delle Meduse, 134 
Disco Rosso - via T. Clementina, 158/A 
Doppio Zero - via S. Pertini, 10 
Edilizia Oggi - via Aurelia, 2381 (Aranova) 
Edilizia Silvestri - via Corona Australe, 3-11 (Maccarese) 
Eni Cafè - via Portuense km 24,720 
Fabimmobiliare - via Formoso, 45 
Farmacia dei Portuensi - via Portuense, 2488 
Farmacia Farinato - via Trincea delle frasche, 211 
Farmacie Comunali - Via della Scafa, 145/D 
Farmacrimi - via delle Meduse, 77 
FCO Servizi via Sandro Pertini, 28 
Formal Food - piazza Gen. C.A. Dalla Chiesa, 8-9 
Fotottica Aldo - via T. Clementina, 132 
Grimaldi Immobiliare - via Fiumara, 24/A 
Immobilfaro - via G. Giorgis, 188 
La Dolce Sosta - via T. delle Frasche, 219 
Lazioterm - via Athos Maestri, 8 
L’Isola del Pulito - via A. Vellere, 34/a 
LifeBrain - via G. Bignami, 47-49 
Mamone Carrozzeria - via Falzarego, 11 
Modeldent - via del Canale, 50a 
Motobike - via della Foce Micina, 66 
My Garden - via Anco Marzio, 123 
Non c’era - via G. Giorgis, 128/A B 
Non Ci Resta Che Pizza - Via delle Meduse,160 

Non solo Bar - via delle Meduse, 160 
Nuvole di fumo - via T. Clementina, 112 
Olimpia Club - Via del faro, 115 
Orlandi - via Arsia, 12 
Pizzeria Marina - via T. Clementina, 194 
Ristorante Il Moro - via dei Lucci, 20 
Rustichelli Tabaccheria - via Giorgio Giorgis, 25 
SAF - via Agropoli, 79 (Fregene) 
Silvestri srl - Via delle Conchiglie, 23 
Solo Affitti - via G. Giorgis, 202 
Stilecolore - via Redipuglia, 9 
Taxi Bar - via Foce Micina, 118/C 
Tabacchi Edicola - Via Sandro Pertini, 31 
Vela e Cucina - via Monte Cadria, 73

Per la tua Pubblicità su Qui Fiumicino 
06.66560329

DOVE SIAMO

EDICOLE FIUMICINO

CORRAI 
via della Scafa 
 
IMPERIALE 
viale Traiano 
 
PETRUCCI 
via S. Pertini 
 
SALZARULO 
via del Faro 
 
STELLA ROBERTA 
via Foce Micina 
 
 
 

EDICOLA ARANOVA 
Largo Goni, 4 
  
EDICOLA 
TORRIMPIETRA 
Via Aurelia, 2789 
  
EDICOLA PALIDORO 
Piazza SS. Filippo e 
Giacomo, 1 
  
EDICOLA 
PASSOSCURO 
Piazza Villacidro 
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